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TRAMONTI DI SOPRA

La stazione di Maniago del
Soccorso Alpino e i Vigili del
fuoco sono intervenuti durante
la notte per individuare e soc-
correre tre escursioniste che
hanno chiesto aiuto nella zona
attornoaPassoRest.
La chiamata al Nue112 e alla

Sores è arrivata poco dopo le
20, con l’attivazione della sta-
zione di Maniago del Soccorso
alpino, che si è portata al Passo
e poi alla Casera Rest, a quota
1.500. Le ragazze si trovavano a
quota 1.200 e sono state rag-
giunte a piedi in 45 minuti da
sei soccorritori. Le tre escursio-
niste (una 46enne di Monaco,
una 38enne di Stoccarda e una

22enne di Böblingen) volevano
compiere un anello da Malan-
dreit a Sopareit attraverso il sen-
tiero 826 “Ursula Nagel”, ma lo
hanno sottovalutato, almeno
nei tempi di percorrenza, e pro-
babilmente anche come impie-
go di energie. Si sono infatti fer-
mate esauste nei pressi di Case-
ra Forchia, dove è presente un
bivio.Qui i soccorritori le hanno
raggiunte. Era tale la spossatez-
za delle giovani che, nonostante
i soccorritori le abbiano allegge-
rite degli zaini, il loro rientro a
piedi assieme ha richiesto più di
due ore, concludendosi quasi
all’una al Passo. Sono poi state
accompagnate a Tramonti e da
qui sono rientrate a Spilimber-
go, dove alloggiano.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tre escursioniste tedesche

soccorse di notte a Passo Rest
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MONTAGNA
LA VITA CATTOLICAmercoledì 7 settembre 202220

F
are il medico è una missione di 
vita più che una professione. 
Questo è particolarmente vero 
per chi decide di andare a lavo-
rare in montagna e nelle aree in-

terne in generale, dove i servizi sani-
tari sono spesso carenti, tanto che per 
essere visitati i pazienti devono fare 
molti chilometri per arrivare alle strut-
ture più a valle. Corrado De Luca, si-
ciliano trapiantato a Padova di 53 an-
ni, di cui 25 passati nell’ambito del 
pronto soccorso, ha deciso di accetta-
re la sfida: a inizio settembre comincia 
la sua avventura come medico di me-
dicina generale a Sappada. 
Dottore, come mai ha preso la de-
cisione di accettare questa posizio-
ne? 
«Il merito, devo dire, è del tecnico di 
radiologia in pensione Marco Rossa 
(consigliere comunale a Sappada, ndr), 
con cui ho lavorato tra Pieve di Cado-
re e Auronzo. È stato lui a chiedermi di 
fare questo passo, vista la situazione di 

I ghiacciai che resistono. 
Quelli friulani, appunto

«I
l Ghiacciaio occidentale 
del Montasio, nella sua 
eccezionalità, rappresen-
ta una speranza per il fu-
turo, l’emblema della ca-

pacità di resilienza della natura ai 
cambiamenti climatici: la sua super-
ficie appare pressoché la stessa negli 
ultimi quindici anni, con delle pic-
cole perdite, ma comunque in una 
situazione di equilibrio stazionario». 
Così Vanda Bonardo, responsabile 
nazionale Alpi di Legambiente, do-
po la ricognizione sul posto. «Un 
ghiacciaio senza dubbio speciale, che 
resiste, ma non si dimentichi che sia-
mo in piena emergenza climatica e 
che nessuno dei nostri giganti bian-
chi è esente dai suoi effetti».  

Una perdita di volume del 75% cir-
ca e una riduzione di spessore pari a 
40 metri, dagli anni ’20 ad oggi. Un 
calo massiccio, non in superficie ma 
in volume (spessore), fino al 2005 
circa, per poi stabilizzarsi, a differen-
za degli altri ghiacciai dell’arco alpi-
no che registrano una forte perdita 
di massa di anno in anno, con bilan-
ci sempre più negativi e previsioni 
sempre meno rosee. È questo, in estre-
ma sintesi, il quadro che emerge dai 
risultati del monitoraggio effettuato 
nella quinta ed ultima tappa della 
Carovana dei Ghiacciai 2022 sul 
Ghiacciaio occidentale del Montasio, 
il più basso dei ghiacciai dell’arco al-
pino.  
Con una superficie di circa 7 ettari, 

un volume stimabile in un milione 
di m³ e una quota di 1.900-2.000 me-
tri s.l.m. circa, infatti, il Ghiacciaio 
occidentale del Montasio rappresen-
ta l’esempio di un piccolo corpo gla-
ciale forte e robusto, la cui resisten-
za deriva da una combinazione di 
fattori “fortunati”: la sua esposizio-
ne a nord, la marcata protezione del-
le pareti dello Jôf di Montasio che lo 
ombreggiano e, con la loro confor-

SAURIS 
160 anni di Wolf 

■ «160 anni di lavoro e grandi 
soddisfazioni» è il messaggio con il 
quale tanti amici, dipendenti, 
collaboratori, compaesani e autorità 
si sono ritrovati per festeggiare 160 
anni di storia della famiglia Petris 
che gestisce a Sauris il prosciuttificio 
Wolf. Tra loro anche l’assessore 
regionale Emidio Bini. Lo 
stabilimento di Sauris, 
perfettamente inserito nel 
paesaggio, si estende su una 
superficie coperta di 12 mila metri 
quadrati; vi lavorano 52 addetti. La 
produzione annua è di 50 mila 
prosciutti e di svariate centinaia 
tonnellate di salumi (speck, salami, 
soppresse, pancette e molto altro) 
tutti delicatamente affumicati. Il 
fatturato 2021 è stato di 14 milioni 
di euro, realizzato per la quasi 
totalità sul mercato nazionale. È 
proprio ai più giovani, alle nuove 
generazioni, che è stato indirizzato 
un gesto estremamente concreto e 
carico di significato: il Progetto 
Bosco: 2.500 alberi verranno piantati 
per contribuire alla riforestazione 
delle montagne del Friuli-Venezia 
Giulia.  
  

FORNI DI SOPRA 
Arriva l’ecomuseo 
■ Grazie alla collaborazione tra il 
Comune, gli abitanti e le 
associazioni di Forni di Sopra è stato 
realizzato il nuovo museo a cielo 
aperto di Forni di Sopra, nato per 
valorizzare le peculiarità e le 
caratteristiche del nostro territorio. 
«Gli ultimi lavori che abbiamo 
eseguito sono quelli legati al 
“Percorso Sensoriale Natura” che da 
pochi giorni è aperto al pubblico – 
informa il sindaco, Marco Lenna –. 
Questo percorso naturalistico e 
didattico attrezzato, adatto a tutte le 
età, consente di scoprire i segreti e le 
particolarità dei boschi delle 
Dolomiti attraverso il gioco e 
l’attività motoria, sia d’estate che 
d’inverno, coinvolgendo tutti i 5 
sensi. Il percorso si sviluppa per 400 
metri lungo il “Sentiero dei Bambini” 
e comprende 20 stazioni in cui gli 
utenti possono interagire 
direttamente con la natura».

«Porterò gli 
esami in casa 
del paziente»

criticità: non si trovavano medici che 
volessero andare a Sappada». 
Lei, però, è amante della montagna. 
«Sì, faccio anche parte del soccorso al-
pino, nella stazione di Auronzo. Sono 
siciliano, amo il mio mare, ma adoro 
anche la montagna». 
 Che progetti ha per il suo lavoro? 
«Vorrei contribuire ad aumentare la 
qualità del servizio sanitario sul terri-
torio. Ci sono tante iniziative e idee che 
si possono mettere in campo». 
 Cioè? 
«Portare esami avanzati a casa del pa-
ziente, per esempio. Io sono stato per 
molti anni medico di pronto soccorso 
e so fare un elettrocardiogramma: pos-
so mettere questa mia capacità al ser-
vizio del territorio». 
Avere un buon servizio sanitario in 
loco consente di limitare l’emorra-
gia di abitanti delle aree interne? 
«Sicuramente. Garantire un servizio a 
domicilio o comunque in zona per al-
cuni esami consentirebbe agli anziani 

di non allontanarsi dal proprio paese; 
ma non solo: per i giovani che fanno 
attività sportiva, per esempio, è impor-
tante avere vicino qualcuno che faccia 
un elettrocardiogramma, per ottenere 
un certificato di idoneità senza essere 
costretti a percorrere lunghe distanze 
in auto per ottenerlo». 
Ci sono degli incentivi per i medi-
ci che decidono di esercitare in mon-
tagna? 
«Che io sappia no: è una scelta che si 
fa per passione. Devo però dire che sto 
ricevendo un grande sostegno da par-
te dell’amministrazione comunale, sia 
per quanto riguarda l’appoggio alle 
progettualità che vorrei portare avan-
ti, sia per quanto riguarda la ricerca di 
un alloggio per i primi mesi, finché 

Intervista col nuovo medico di base di Sappada.  
È Corrado De Luca, siciliano che ama la montagna.  
E fa parte del Soccorso alpino in Cadore.  
Ha in progetto nuovi modelli di prestazioni

non sarò in grado di arrangiarmi da so-
lo». 
Secondo lei, quali saranno le mag-
giori sfide che le si presenteranno 
nel suo lavoro? 
«Penso vada tenuta presente una cosa: 
un paese è diverso dalla città, c’è biso-
gno di creare un rapporto personale 
con i pazienti, di conoscerli e di farsi 
conoscere. Poi dovrò anche abituarmi 
al nuovo lavoro. A parte i 15 mesi in 
cui ho esercitato come medico di me-
dicina generale a Padova, il resto della 
mia carriera l’ho passato in pronto soc-
corso. Questo mi ha regalato sicura-
mente un bagaglio di conoscenze che 
posso sfruttare, ma allo stesso tempo 
c’è bisogno di adattamento». 

Veronica Rossi

mazione ad imbuto, lo alimentano 
con valanghe di neve, e la copertura 
di detrito che si accumula nella par-
te bassa che ha un effetto coibentan-
te. Allargando lo sguardo alle Alpi 
Giulie (tra Slovenia e Italia) si osser-
va che, sebbene la superficie si sia ri-
dotta dell’85% e la massa glaciale to-
tale abbia perso in volume il 96%, 
negli ultimi 150 anni circa, i piccoli 
corpi glaciali rimasti – di cui il Mon-
tasio è l’unico che può ancora essere 
definibile come ghiacciaio vero e pro-
prio – hanno registrato bilanci di mas-
sa positivi. Infatti, tutti i 23 residui 
piccoli corpi glaciali delle Alpi Giu-
lie rappresentano un eccellente esem-
pio di resilienza al cambiamento cli-
matico. Ciò in parte dovuto alle ab-
bondanti precipitazioni che riguar-
dano quest’area geografica, a cui si 
somma il susseguirsi degli eventi estre-
mi che hanno portato negli ultimi 
anni a nevicate eccezionali in quota, 
in grado di controbilanciare estati 
sempre più lunghe e calde.

Ravascletto. Una meditazione in musica ha aperto le iniziative 

Ascoltare la voce del Creato

L’
invito a praticare 
quotidianamente una 
“spiritualità ecologica” e 
l’impegnativo appello a 
riconoscere l’urgenza della 

“conversione ecologica”, sono 
risuonati a Ravascletto, in occasione 
della “Meditazione in musica sul 
Messaggio di Papa Francesco per la 
celebrazione della Giornata mondiale 
di preghiera per la cura del Creato”. 
Nella chiesa parrocchiale di San 

Matteo si è svolto l’evento “Ascolta la 
voce del Creato”, che inaugura il 
“Tempo del Creato” 2022 
nell’Arcidiocesi di Udine. 
Il periodo che inizia il 1° settembre, 
con la “Giornata mondiale di 
Preghiera per la Cura del Creato”, e 
che si concluderà il 4 ottobre, con la 
festa di San Francesco d’Assisi, è un 
momento speciale per i cristiani di 
tutte le Confessioni per pregare e 
prendersi cura, insieme a tutte le 

persone di buona volontà, della Casa 
comune, sempre più minacciata dalla 
“catastrofe ecologica”. 
A Ravascletto, il momento di 
spiritualità ecumenica è stato guidato 
dall’organista aquilana Maria Grazia 
De Paulis (originaria della Valcalda 
per parte di madre), dalla cantante 
romana Stefania Matalone e dalla 
giovanissima cantante pisana Teresa 
Spillantini, le quali hanno eseguito 
brani medievali, tradizionali e 

| Nel riquadro il dott. De Luca, nuovo medico di famiglia a Sappada

moderni a commento delle esigenti 
parole di Papa Francesco, diffuse per 
orientare la preghiera, la riflessione e 
l’azione delle Comunità di tutto il 
mondo. 
L’intero “Tempo del Creato”, grazie 
alle diverse iniziative che Gruppi e 
Comunità organizzeranno in ogni 
parte del Friuli e del mondo, intende 
allargare e approfondire l’ascolto 
delle «grida amare» denunciate dal 
Papa, in modo che possa essere 
accolto l’invito a «pentirci e 
modificare gli stili di vita e i sistemi 
dannosi», perché – ricorda Francesco 
nel suo messaggio – lo «stato di 
degrado della nostra casa comune 
merita la stessa attenzione di altre 

sfide globali quali le gravi crisi 
sanitarie e i conflitti bellici». 
L’appuntamento di Ravascletto, 
ospitato e sostenuto dalla chiesa di 
San Matteo di Monaio, è frutto della 
consolidata collaborazione fra Beni 
collettivi Carnia, Arciconfraternita 
dello Spirito Santo di San Pietro in 
Carnia, Fridays for Future Carnia, 
Nuovo Cinema David di Tolmezzo, 
Caritas, Ufficio per il Dialogo e 
l’Ecumenismo e Centro missionario 
diocesani, che già negli anni passati 
hanno curato, in Carnia e nel Friuli 
udinese, diverse iniziative per la 
“Giornata mondiale di preghiera per 
la cura del Creato” e il “Tempo del 
Creato”, a partire dal 2010.
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Tutto pronto per la gara delle PapereTutto pronto per la gara delle Papere

Il 1° ottobre le acque del Passirio ospiteranno nuovamente la curiosa competizione organizzata 

dai service club locali. Quest'anno gran parte del ricavato sarà devoluto al Südtiroler Bergrettung 

e al Soccorso Alpino. A pag.8

SERVICE CLUB ALTO ADIGE

Dopo le difficoltà delle ultime due 

edizioni che hanno visto la Gara del-

la Papere svolgersi a porte chiuse in 

live stream, l'amato evento di bene-

ficenza torna dal vivo più grintoso e 

ambizioso che mai. Il traguardo della 

5a edizione porta con sé diverse no-

vità e obiettivi importanti. 

Alle due competizioni classiche si ag-

giunge l'esclusiva Gara delle Papere 

premium: a gareggiare sono le 24 va-

riopinte paperelle di altrettanti bene-

fattori che, grazie alle loro generose 

donazioni, danno un contributo deci-

sivo al successo della raccolta fondi. 

Donando 100 euro sotto forma di quo-

ta di iscrizione, tornano sulla linea di 

partenza anche le Papere sponsor, 

ognuna nel suo look personalizza-

to: dalle 640 paperelle della scorsa 

edizione quest'anno si sale a 1.000. 

Gli sponsor che partecipano per la 

prima volta possono acquistare la 

La gara delle Papere torna sul Passirio

propria paperella per 50 euro.

Ma cosa sarebbe la Gara delle Papere 

senza le piccole Papere portafortuna, 

nella classica livrea gialla? 

La gara aperta all'intera popolazione 

resta il clou dell'evento. 

"Le paperelle gialle sono le protago-

niste indiscusse. E quest'anno voglia-

mo stabilire un nuovo record: 10.000 

Papere portafortuna", conferma l'or-

ganizzatore Hansi Stingel del Lions 

Club Meran/o Host. 

L'iscrizione avviene nell'online shop 

su www.garadellepapere.it o tramite 

i service club. 

Al servizio degli altri 

Fedeli alla propria missione di service 

club, gli ideatori della Gara si metto-

no al servizio del prossimo, puntan-

do a raccogliere grandi somme da 

devolvere a importanti associazioni 

no-profit e a straordinarie iniziative in 

tutto l'Alto Adige. Oltre agli obiettivi 

di solidarietà sono previsti anche il 

sostegno di progetti culturali e l'at-

tiva sensibilizzazione verso temi 

come la comprensione tra i popoli, 

la tolleranza, l'istruzione e la difesa 

del clima. In questo senso gran parte 

del ricavato di questa edizione sarà 

destinata al Südtiroler Bergrettung 

e al Soccorso Alpino. La somma re-

stante sarà ripartita fra tanti diversi 

piccoli progetti in tutta la provincia. 

"Lo scorso anno, costretti a cercare 

una soluzione alternativa, abbiamo 

fatto sfrecciare le paperelle lungo lo 

scivolo acquatico più lungo dell'Al-

to Adige, quello del Lido di Merano. 

La partecipazione alle gare e il tifo 

del pubblico online sono stati stra-

ordinari, così come il ricavato net-

to: 64.100 euro. In questa edizione 

2022 torniamo finalmente sul nostro 

tracciato tradizionale nel Passirio e 

anche la popolazione potrà di nuo-

vo assistere dal vivo. Confidiamo di 

superare ampiamente i numeri del-

le scorse edizioni, un successo che 

sottolineerà più che mai l'importan-

za della nostra missione di aiutare 

dove ce n'è bisogno", dichiara con 

entusiasmo Giorgio Giralt del Rota-

ry Club Merano. 

Ci siamo quasi: il 1° ottobre Merano festeggerà finalmente il grande ri-

torno live della Gara delle Papere dell'Alto Adige. Unendo le forze in nome 

della solidarietà, i service club dell'Alto Adige hanno simolato ogni an-

golo della provincia a dare il proprio contributo: il Passirio si riempirà di 

migliaia di paperelle colorate, così tante che questa quinta edizione è 

già in odore di record. Quest'anno gran parte del ricavato sarà devoluto 

al Südtiroler Bergrettung e al Soccorso Alpino. 

L'appuntamento è per la mattina di sa-

bato 1° ottobre al Ponte della Posta a 

Merano. L'evento ha inizio alle 11 con 

la Gara delle Papere sponsor, quelle 

personalizzate e decorate a piacere. 

Alle 11.45 è poi il turno delle 24 Pa-

pere premium, che in un emozionan-

te becco a becco gareggiano per ag-

giudicarsi un assegno di 10.000 euro 

da destinare a un particolare progetto 

benefico dell'Alto Adige. Il gran finale 

è la Gara delle Papere portafortuna: 

alle 12 il Passirio si trasforma in un 

mare di paperelle gialle, ognuna con-

trassegnata con un numero abbinato 

GLI ORARI

a un biglietto della lotteria acquistabile 

per 5 euro; per le 100 paperelle più 

veloci ci sono in palio fantastici pre-

mi. Alle 13, in Piazza Terme, seguono 

la proclamazione dei vincitori, l'as-

segnazione dei premi e la consegna 

delle donazioni. 

E per consentire a tutto l'Alto Adige di 

fare il tifo dal vivo, chi non riuscirà a 

trovare posto lungo il tracciato potrà 

assistere alle gare davanti al nuovo 

maxi schermo in Piazza Terme – op-

pure seguire le competizioni in diret-

ta streaming su YouTube, Facebook 

e Instagram. 
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L’ondata di maltempo sull’Italia

Trombe d’aria sul Centro-Nord, ancora afa al Sud
ROMA. Frane, allagamenti, trom-
be d'aria e violente grandinate. 
Mezza Italia sott'acqua a causa 
di una violenta ondata di mal-
tempo che sta creando disagi e 
danni. Una situazione che, stan-
do alle previsioni, dovrebbe du-
rare almeno fino a domani: si 
tratta  di  una  perturbazione  
atlantica che si è spostata rapi-
damente dal  Centro d’Europa 
nel quadrante Nord del nostro 
Paese lambendo però in modo 
significativo anche alcune regio-
ni del Centro. Un’ondata attesa 
che aveva portato la Protezione 

civile ad emanare l'allerta per 15 
regioni. Al Sud, invece, resisto-
no bel tempo e temperature ben 
al di sopra della media stagiona-
le. 

Vere e proprie bombe d'ac-
qua hanno interessato, nelle pri-
me ore della mattina di giovedì, 
il Comasco e il Lecchese, causan-
do frane e allagamenti. Intensi 
nubifragi, oltre che a Como, an-
che a Torno e a Blevio, già dura-
mente colpito dal maltempo lo 
scorso luglio e un anno fa. La cit-
tadina sul lago, dove il torrente 
è esondato, è stata invasa da fiu-

mi di fango e detriti. Ruspe al la-
voro per liberare case e strade. 
Chiusa la Statale Lariana, men-
tre è stato disposto il divieto di 
accesso  all'attraversamento  di  
Lecco, dove sono stati decine gli 
interventi dei vigili del fuoco, in 
direzione nord per allagamen-
to, con conseguenti lunghe co-
de sia in superstrada, sia nel cir-
condario. Il  temporale ha co-
stretto a chiudere il tunnel che 
attraversa la città in sotterra-
nea, che è stato allagato con ol-
tre venti centimetri di acqua. 

Una tromba d'aria, invece, si 

è abbattuta sulla parte veronese 
del lago di Garda. Non ha colpi-
to la sponda ma si è «scaricata» 
in acqua. Nella Bergamasca, do-
ve  si  sono  registrate  frane  e  
smottamenti,  alcuni  operai,  
mentre erano al lavoro su un iso-
lotto fra Nembro e Pradalunga, 
sono stati sorpresi dalla piena 
improvvisa del fiume Serio: per 
soccorrerli è stato necessario in-
viare l'elicottero dei  vigili  del  
fuoco e il nucleo speleo-alpino 
fluviale (Saf).

Situazione critica anche in Ve-
neto: grandinata a Vicenza e in 

particolare in Valpolicella dove 
i chicchi di ghiaccio, con il forte 
vento,  hanno  danneggiato  le  
colture dell'ulivo e  della  vite,  
quest'ultima proprio in una fase 
delicata di inizio della vendem-
mia e in particolare sulle uve del 
pregiato Amarone. A Treviso un 
albero alto oltre 12 metri è stato 
colpito da un fulmine e in parte 
squarciato. E infine, allagamen-
ti diffusi anche in Friuli-Vene-
zia Giulia e in tutta la zona co-
stiera. A Trieste si sono registra-
ti disagi alla viabilità in alcune 
aree della città.
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IncidenteperCarolina.«Cado,mirialzosempre»
Infortunio in allenamento: doppia frattura allamandibola.Gli auguri di Cagnotto e Fontana

Annuncio social Il selfie della pattinatrice Kostner

BOLZANO Incidente in allena-
mento per Carolina Kostner
che giovedì scorso ha riporta-
to una doppia frattura alla
mandibola, con cinque punti
di sutura per una ferita sul
mento e un fortemal di testa a
corollario. La disavventura
non è «trapelata»: è stata lei
stessa ad annunciarla ieri (a
quasi una settimana di di-
stanza) sui social con un post
combattivo che non nasconde
tanta sofferenza.
«Cado 100 volte e mi rialzo

101 — le sue parole — è que-
sto il mantra chemi ripeto dal
momento in cui l’ambulanza
mi portava al pronto soccorso
durante quella che doveva es-
sere una piacevole giornata di
lavoro». L’impatto con il

ghiaccio è stato particolar-
mente violento a giudicare
dalle conseguenze e dal dolo-
re. «Sono state notti burra-
scose ed insonni ma nono-
stante tutto posso dire che
tornerò presto a stare bene. La
vita sorprende. Non sempre
nel migliore dei modi ma ci si
rialza più forti di prima».
Kostner non partecipa a ga-

re ufficiali da tempo, ma non
si èmai ritirata dalle competi-
zioni. Nell’ultimo periodo ha
lavorato più che altro nell’otti-
ca delle esibizioni, spesso col-
legate ad eventi con gli spon-
sor. Da poco, per esempio, ha
lanciato una linea d’abbiglia-
mento tecnico dedicata per il
pattinaggio sul ghiaccio ma
anche con una griffe su costu-

mi da bagno e indumenti da
montagna. Proprio per que-
sto motivo c’è comunque otti-
mismo per un suo veloce ri-
torno alla normale attività che
non richiede un livello ecces-
sivo di agonismo.
L’atleta altoatesina si era

concessa da poco un periodo
di vacanza con il fidanzato
prima di tornare alla prepara-
zione che, inevitabilmente,
subirà ora un rallentamento.
Tra i messaggi che sono arri-
vati a Carolina anche quello
affettuoso di Tania Cagnotto:
«Ti auguro una veloce guari-
gione». Un cuore è arrivato
anche dalla pattinatrice olim-
pica Arianna Fontana.

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La carriera

 Nata a

Bolzano nel

1987, Carolina

Kostner è stata

nove volte

campionessa

italiana di

pattinaggio

artistico sul

ghiaccio,

bronzo alle

Olimpiadi del

2014. Nel 2012

ha vinto il titolo

mondiale e

altre cinque

volte è arrivata

sul podio
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„Ich rate den Leuten, die IMEI-Nummer, die amHandy
oder auf der Handyverpackung zu finden ist, zu Hause
aufzubewahren, damit sie bei einer eventuellen Suchaktion
sofort zur Hand ist.“

Robert Sartori, Landesverband der Bergrettung im AVS

Speziell geschulteRetter
hat der Bergrettungsdienst im AVS in seinen Reihen, welche die in
den 5 Bergrettungsbezirken stationierten Drohnen fliegen dürfen.
Sie verfügen nicht nur über einen Drohnenschein, sondern auch
über eine gediegene Ausbildung, um fit für den Ernstfall zu sein. ©

KleinesGerätmit lebensrettenderWirkung
BERGRETTUNG IM AVS: Land finanziert Handyortungsgerät für Drohne, um verletzte oder vermisste Personen schneller zu finden –Kosten von etwa 110.000 Euro

VILPIAN (fm). Um vermisste
oder in Not geratene Bergstei-
ger und Wanderer schnell zu
orten und retten zu können,
war vor Jahren geplant, ein
Handyortungsgerät anzuschaf-
fen, das von einem Hubschrau-
ber aus bedient werden kann.
Daraus wurde aber nichts, wes-
halb der Bergrettungsdienst
im AVS mit der Landesagentur
für Bevölkerungsschutz einen
eigenen Weg gegangen ist:
Nun steht ein modernes Or-
tungsgerät zur Verfügung, das
an einer Drohne befestigt wird.

„Wir als Bergrettungsdienst im
AVS sind die erste zivile Organi-
sation in Italien, die ein solches
Gerät verwenden darf“, berichtet
Robert Sartori, der Leiter der Lan-
desgeschäftsstelle in Vilpian. „Mit
diesem modernen Gerät können
wir aber nur Handys orten, italie-
nische und natürlich auch aus-
ländische. Wir können aber keine
Handys abhören. Das ist auch
nicht unsere Aufgabe.“

Der Bergrettungsdienst im AVS
unter Landesleiter Ernst Winkler
hat die Genehmigung vomRegie-
rungskommissariat zur Anwen-
dung des Ortungsgeräts bereits in
der Hand, eingesetzt wird es der-

zeit aber nur für Übungen und
Schulungen. „Wir müssen uns
mit diesem Gerät erst vertraut
machen und unsere Bergretter
einschulen, damit es dann im
Ernstfall problemlos und effizient
eingesetzt werden kann“, betont
Geschäftsleiter Robert Sartori.
„Wir haben dieses Ortungsgerät
natürlich schon getestet. Und es

funktioniert ausgezeichnet, denn
es kann ein Handy, egal ob es
Empfang hat oder nicht, inner-
halb kürzester Zeit orten. Das ist
sehr wichtig, denn im Ernstfall
zählt jede Sekunde, umein Leben
zu retten. Das Handy muss aber
eingeschaltet sein.“

Was benötigt die Bergrettung
künftig im Ernstfall bei Suchak-

tionen, um das Ortungsgerät ein-
setzen zu können? „Eigentlich
brauchen wir nur die Vertrags-
nummer IMSI oder die Geräte-
nummer IMEI“, sagt der Leiter
der Geschäftsstelle. „Ich rate den
Leuten, die IMEI-Nummer, die
am Handy oder auf der Handy-
verpackung zu finden ist, zu Hau-
se aufzubewahren, damit sie bei

einer eventuellen Suchaktion so-
fort zur Hand ist.“

Sollte keine dieser Nummern
zur Verfügung stehen, können die
Behörden mithilfe der Telefon-
nummer beim entsprechenden
Mobilfunkanbieter die IMSI-
Nummer anfordern. Dabei kann
aber natürlich viel wertvolle Zeit
verlorengehen.

Derzeit wird das Ortungsgerät
mit einer Einsatzdrohne der
Bergrettung im AVS getestet. In
allen Bergrettungsbezirken gibt
es eine solche Drohne (wir be-
richteten, siehe digitale Ausga-
be). „Wir sind gerade dabei, eine
Spezialdrohne für dieses Or-
tungsgerät bauen zu lassen, die
eine größere Flugautonomie hat“,
kündigt Sartori an. 2023 dürfte
dieses moderne Fluggerät Tag
und Nacht zur Verfügung stehen.

Und dann ist auch die Test- und
Einlernphase des Handyortungs-
geräts abgeschlossen.

Über Handy, Tablet, Laptop
oder PC können die Retter direkt
auf das Ortungsgerät zugreifen,
um es zu steuern. „Hier sind wir
sehr flexibel“, betont Robert Sar-
tori. „Der gesamte Einsatz des
Handyortungsgeräts wird natür-
lich auch genau dokumentiert.“

Die gesamten Kosten für das
moderne Ortungsgerät liegen bei
etwa 110.000 Euro. Die Finanzie-
rung hat die Landesagentur für
Bevölkerungsschutz übernom-
men. Übrigens: Mit einer Drohne
dürfen die Bergretter laut Sartori
derzeit nur außerhalb der Ort-
schaften fliegen. © Alle Rechte vorbehalten

Dieses moderne Handyortungsgerät steht nun dem Bergrettungsdienst im AVS zur Verfügung. fm

Das Ortungsgerät wird auf der unteren Seite einer Drohne befestigt.

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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IL MALTEMPO

VENEZIA Frane, allagamenti, trom-
be d’aria e violente grandinate.
Mezza Italia sott’acqua a causa di
una violenta ondata di maltempo
che sta creando disagi e danni.
Una situazione che stando alle
previsioni dovrebbe durare altre
36 ore: si tratta di una perturba-
zione atlantica che si è spostata,
rapidamente, dal centro Europa
nel quadrante nord del nostro
Paese lambendo però inmodo si-
gnificativo anche alcune regioni
del centro. Una ondata attesa che
avevaportato la ProtezioneCivile
ad emanare l’allerta per 15 regio-
ni. Al Sud, invece, resistono bel
tempo e temperature ben al di so-
pradellamedia stagionale. Vere e
proprie bombe d’acqua hanno in-
teressato, nelle prime ore della
mattinadi giovedì, il Comascoe il
Lecchese causando frane e allaga-
menti. Intensi nubifragi oltre che
a Como anche a Torno e a Blevio,
già duramente colpito dal mal-
tempo lo scorso luglio e un anno

fa. La cittadina sul Lago, dove il
torrente è esondato, è stata inva-
sa da fiumi di fango e detriti. Ru-
spe al lavoro per liberare case e
strade. «L’acqua è entrata dapper-
tutto - racconta un testimone - è
bastata un’ora di pioggia per fare
il finimondo». Chiusa la statale
Larianamentre è statodisposto il
divieto di accesso all’attraversa-
mento di Lecco, dove sono stati
decine gli interventi dei vigili del
fuoco.
Una tromba d’aria si è, invece,

abbattuta sulla parte veronese
del Lago di Garda. Non ha colpito
la sponda ma si è scaricata in ac-
qua. Nella Bergamasca, dove si
sono registrate frane e smotta-
menti, alcuni operai, mentre era-
no al lavoro su un isolotto tra
Nembro e Pradalunga, sono stati
sorpresi dalla piena improvvisa
del fiume Serio: per soccorrerli è
stato necessario inviare l’elicotte-
ro dei vigili del fuoco e il nucleo
Saf, speleo alpino fluviale. Situa-
zione critica anche in Veneto:
grandinata a Vicenza e in partico-
lare in Valpolicella dove i chicchi

di ghiaccio, con il forte vento,
hanno danneggiato le colture
dell’ulivo e della vite, quest’ulti-
maproprio inuna fasedelicatadi
inizio della vendemmia e in parti-
colare sulle uve del pregiatoAma-
rone. ATreviso, dove si sono regi-
strati anche dei blackout, un albe-
ro alto oltre 12metri è stato colpi-
to da un fulmine e in parte squar-

ciato. Allagamenti diffusi anche
in Friuli Venezia Giulia e in tutta
la zona costiera. A Trieste si sono
registrati disagi alla viabilità in al-
cune aree della città. A causa di
allagamento chiuso ilMonumen-
to nazionale della Risiera di San
Sabba, unico campo di concentra-
mentonazista in Italia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tromba d’aria sul Garda
Fulmine squarcia albero
di dodici metri a Treviso

IL FENOMENO La tromba d’aria sviluppatasi sul lago di Garda
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Notte di ricerche con il
temporale che le ha rese
ancora più impegnative, per i
volontari del Soccorso alpino
di Auronzo di Cadore, con la
collaborazione dei colleghi di
Dobbiaco, nella zona delle Tre
Cime di Lavaredo. È accaduto
martedì verso le 23.30,
quando il Soccorso alpino è
stato allertato per una
famiglia in difficoltà per aver
sbagliato il sentiero, sotto le
Lavaredo nel versante nord.
Erano partiti in mattinata per
l’escursione fra le più
classiche e frequentata della
zona, per non dire delle
Dolomiti: il giro delle Tre
Cime. Si erano messi in

cammino padre di 51 anni,
madre di 50 anni, e i due figli,
una 22enne e un 13enne, di
Massa, in direzione del rifugio
Locatelli, ma avevano
sbagliato sentiero. Lasciato il
percorso scelto si sono trovati
in difficoltà, scendendo quasi
fino al rifugio Tre Scarperi,
prima di rendersene conto e
risalire per tornare sul
tracciato originale. Avevano
perso di molto la quota, erano
provati e a quel punto ci si è
messa anche la pioggia: un
forte temporale. A peggiorare
la situazione il freddo per loro
che erano vestiti con
abbigliamento leggero. La
famiglia si è riparata in una

grotta sotto la Torre di Toblin.
Erano senza pile, bagnati e
infreddoliti ed hanno chiesto
aiuto. Dopo aver ricevuto le
coordinate del punto in cui si
trovano, otto soccorritori di
Auronzo e Dobbiaco si sono
avvicinati in jeep poco prima
del Locatelli per poi
proseguire a piedi una
mezz’ora. Una volta raggiunti
hanno dato loro coperte e
giacche per riscaldarli, per
poi tornare ai mezzi e
accompagnarli alla loro auto
nel grande parcheggio del
rifugio Auronzo. L’intervento
si è concluso verso le 2.30.
 GB

© riproduzione riservata

Sbagliano traccia: persi di notte in quota con il temporale

Auronzo
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TOSCOLANODaoggiadomenica il Festival offriràun riccocalendariodi iniziativealla scopertadel territorio

Tre giorni sullemontagne di casa
Domaniall’auditoriumsarà
ospiteFaustoDeStefani
AscesaalpassoSpino
eduna escurisone in grotta

•• Convegni da remoto, in-
contri, documentari sulla fau-
na selvatica del Parco, pale-
stre di arrampicata artificiale
(al parco Bernini), concerti
musicali in quota e, soprattut-
to, tante escursioni adatte a
tutte le gambe sui monti di
casa.

Da oggi a domenica va in
scena a Toscolano Maderno
il «Festival della montagna»,
tre giorni in bacchette e scar-

poncini organizzati dall’am-
ministrazione comunale per
promuovere i paesaggi e le
vette dell’entroterra. Ad apri-
re la kermesse sarà l’incontro
in zoom delle 18.30 dedicato
al rospo dorato dell’alto Gar-
da: biologia e azioni di con-
servazione della biodiversità
territoriale, a cura di Christia-
na Soccini, erpetologa per
Naturachevale-Lifegestire
2020.

Alle 20.30 invece al museo
della Carta, i gnari di Hidden
Garda mostreranno i «Sel-
vàdech», la fauna selvatica
catturata attraverso le imma-
gini e i filmati delle foto trap-

pole posizionate nelle zone
più inaccessibili dell’entroter-
ra. Domani via alle escursio-
ni sulla cresta Est e Sud del
monte Spino (ritrovo alle 7 al
ponte di Toscolano e prenota-
zioni al numero 0365
651177) con possibilità di ri-
storo al rifugio Pirlo. In mo-
dalità lenta è prevista invece
dalle 9 alle 11.30 un’escursio-
ne a Segrane alla scoperta de-
gli habitat della Bombina va-
riegata, il rospo dorato, e le
azioni intraprese a favore del-
la riproduzione della specie.
La serata sarà in compagnia
(alle 21 nell’auditorium delle
medie) dell’alpinista Fausto

De Stefani.
La giornata domenicale pre-

vede infine la Ferrata Spigo-
lo della Bandiera (ritrovo alle
7.30 al Colomber di San Mi-
chele e prenotazione al 335
8239808), l’ascesa al passo
Spino aperta a tutti (ritrovo
alle 8 a Sant’Urbano), l’escur-
sione speleologica alla grotta
Orso Spino con ritrovo alle
10.30 al rifugio Pirlo con pre-
notazione al numero 0365
515114 e obbligo copertura as-
sicurativa di 12 euro. Non po-
teva mancare l’escursione
con il Gibba, Paolo Campa-
nardi sui luoghi della Grande
Guerra: in questo caso il ritro-
vo è alle 8.30 al ponte di To-
scolano con prenotazione
sempre al numero 0365
515114.

Il concerto di chiusura delle
14 al Passo Spino è con gli

Iron Mais, la più celebre
Cow-Punk band italiana. Do-
mani infine alle 15 negli spazi
del parco Bernini, le dimo-
strazioni del Soccorso Alpino
e Speleologico di Lombardia.
Tematiche mai così d’attuali-
tà in questa stagione post
pandemica contrassegnata,
solo per restare alle faccende
alto gardesane da numerosis-
simi interventi alla voce
«escursionismo di superficia-
lità».

Un fenomeno contrassegna-
to con l’aumento del turismo
di prossimità, da un incre-
mento significativo dei soc-
corsi sanitari, riconducibili
in gran parte all’incapacità o
alla perdita dell’orientamen-
to, o piuttosto all'abbiglia-
mento inadeguato o la so-
pravvalutazione delle pro-
prie condizioni fisiche. •. L.S.Tregiorniall’insegnadellamontagnagardesana

ds: f59a503d-3463-493e-ace9-9e6f21b9c991
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di Lucia Portolano

La richiesta era quella di un con-
siglio regionale urgente, ma al-
la fine l’assise è stata convocata 
per il 4 ottobre. Dopo le elezioni 
politiche. In quel giorno il consi-
glio regionale si riunirà per di-
scutere, tra i vari ordini del gior-
no, la decadenza del direttore 
generale di Arpal Puglia (Agen-
zia regionale per le politiche at-
tive del lavoro) Massimo Cassa-
no. Da mesi è in discussione la 
sua gestione, metodi e contenu-
ti, con ombre anche sui concor-
si per le assunzioni. 

L’assise il 4 ottobre dovrà vo-
tare sulla riforma dell’assetto so-
cietario di Arpal, che azzera l’at-
tuale carica di direttore genera-
le, e prevede nuove figure di ver-
tice con competenze e requisiti 
specifici. Se dovesse passare la 
riforma,  ci  sarà  la  decadenza  
del direttore generale. Cassano 
è attualmente candidato per il 
terzo polo alla Camera dei depu-
tati  nel  listino  proporzionale  
del collegio di Bari. È secondo 
in lista dopo la ministra Mara 
Carfagna. Proprio lui, l’ex fede-
lissimo  di  Michele  Emiliano,  
qualche  giorno  prima  che  si  
chiudessero le liste, ha deciso 
di  lasciare  il  governatore  per  
aderire al movimento di Carlo 
Calenda. 

Intanto il direttore Arpal, do-
po le polemiche, ha deciso di au-
tosospendersi dal suo incarico 
per le settimane di campagna 
elettorale; ma il suo ultimo atto 
è stato quello di presenziare al-
la firma dei contratti dei nuovi 
assunti, con tanto di discorso di 
benvenuto. Nel frattempo i con-

siglieri regionali del Pd Fabiano 
Amati,  Michele  Mazzarano  e  
Ruggiero Mennea, con Antonio 
Tutolo  (gruppo  misto)  hanno  
presentato alla  presidente del 
consiglio Loredana Capone la ri-
chiesta della convocazione ur-
gente dell’assise con all’ordine 
del giorno la riforma Arpal. Una 
crociata dei quattro consiglieri 
che va avanti da mesi, ma che si-
no ad oggi non ha trovato spon-
da nella maggioranza di centro-
sinistra. Ora la data del consi-
glio regionale è arrivata. Cassa-
no ha ottenuto l’incarico di di-
rettore Arpal grazie al rapporto 
fiduciario con Michele Emilia-
no. Durante le ultime regionali 
è stato uno dei fondatori della li-
sta dei Popolari per la Puglia a 
sostegno del governatore. 

Dopo il passaggio con Calen-
da, sia il commissario del Pd re-
gionale  Francesco  Boccia,  re-
sponsabile nazionale Enti loca-
li, che il segretario regionale dei 
dem Marco Lacarra, hanno chie-
sto le dimissioni di Cassano. Il 
pressing  è  arrivato  anche  dai  
consiglieri  regionali  del  Movi-
mento 5Stelle. Il risultato della 
votazione del  prossimo consi-
glio  regionale  contro  Cassano 
dovrebbe essere  quasi  sconta-
to. Lo stesso consiglio che però 
nell’ultima seduta del 28 luglio 
lo ha salvato, votando a favore 
della proposta dell’assessore al 
Lavoro Sebastiano Leo di rinvia-
re la discussione della legge sul-
la riforma Arpal a data da desti-
narsi. A quanto pare la volontà 
del governo Emiliano era stata 
quella di congelare la decisioni 
a dopo le elezioni politiche. E al-
la fine così è stato.

L’operazione

Ferì un innocente 
scambiandolo per boss

Cassano, niente seduta urgente
revoca Arpal slitta al 4 ottobre

Il consiglio regionale aveva ricevuto una richiesta per decidere sulla decadenza del direttore generale
Ma tutto è rimandato a dopo le elezioni. I consiglieri del Pd volevano un intervento immediato

Ferì con tre colpi di pistola un 
55enne,  vittima  di  un  tragico  
scambio di  persona,  perché il  
vero bersaglio era il boss di Alta-
mura (Bari) Giovanni Loiudice. 
Dopo 8 anni da quel ferimento, 
avvenuto davanti all’o-
spedale  Perinei  della  
città murgiana e piani-
ficato  dal  boss  Mario  
Dambrosio per vendica-
re l’omicidio del fratel-
lo  Bartolo  (ucciso  nel  
settembre 2010 dal  fi-
glio di Loiudice), i cara-
binieri hanno arrestato 
il  presunto  esecutore  
materiale, un pregiudi-
cato 29enne.

All’indagato sono contestati i 
reati di tentato omicidio e porto 
e detenzione di arma da fuoco, 
aggravati dal metodo mafioso.

L’episodio risale al 24 settem-
bre 2014.

Su ordine di Dambrosio, arre-
stato due anni fa per questa vi-

cenda e già condannato, il 29en-
ne avrebbe ferito il 56enne Pie-
tro Bigi, carpentiere incensura-
to di Altamura, il quale si trova-
va in ospedale per accertamen-
ti diagnostici legati ad un inci-

dente sul lavoro, scam-
biandolo per Giovanni 
Loiudice che si sarebbe 
dovuto  trovare  lì  per  
una  visita  medica.  Il  
29enne,  armato  con  
una pistola calibro 45 e 
con in mano una foto-
grafia della vittima de-
signata,  sparò  —  sba-
gliando bersaglio — con-
tro il 56enne che usci-
va dall’ospedale, feren-

dolo  a  braccia  e  torace.  Alla  
identificazione del presunto si-
cario i militari, coordinati dalla 
Dda di Bari,  sono arrivati  me-
diante servizi di osservazione e 
pedinamento, intercettazioni e 
dichiarazioni di collaboratori di 
giustizia. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo strappo
Fabiano Amati 
aveva chiesto 
l’immediata 
decisione sulla 
revoca di 
Cassano

Il sindaco Antonio Decaro ha accolto i partecipanti della tappa barese della 
“Route21 Chromosome on the Road”, l’iniziativa che richiama il mito 
americano della Route 66, scegliendo però di cambiarne il numero in 21, con 
riferimento al cromosoma in più della sindrome di Down. Promossa da Gian 
Piero Papasodero, vicepresidente dell’associazione Diversa-mente, che in 
sella alla sua Harley Davidson condivide un percorso in giro per l’Italia con 
ragazzi con sindrome di Down, Route21 nasce nel 2015 come un viaggio di 
amici e si trasforma in qualcosa di più grande, di più coinvolgente, per 
toccare non solo le città ma il cuore di quanti incrociano il suo cammino. 

Bari Cronaca

Un 25enne di Taranto, risultato 
positivo al test antidroga, è 
stato arrestato e posto ai 
domiciliari dai carabinieri per 
omicidio stradale dopo 
l’incidente tra l’auto da lui 
guidata e una Lancia Y a bordo 
della quale viaggiava una 
donna di 72 anni che è morta 
nell’impatto. L’incidente è 
avvenuto di notte nel 
Tarantino, all’altezza 
dell’incrocio tra la SP 109 e la SP 
110, nel territorio di Pulsano. Il 
25enne era alla guida di una 
Mercedes Cla, con a bordo un 
23enne di San Giorgio Jonico. 
La 72enne viaggiava nella 
Lancia Y guidata da un 73enne 
di Monteparano. A bordo della 
Mercedes i carabinieri hanno 
trovato un involucro in 
cellophane con una sostanza 
che si ipotizza possa essere 
cocaina. Il 25enne e il 
conducente della Lancia Y sono 
rimasti feriti ma non sono in 
pericolo di vita. Su disposizione 
del pm di turno, il giovane è 
stato sottoposto agli arresti 
domiciliari in ospedale.

L’arresto
Scontro, una morta:
guidava drogato

k Insieme Il presidente Michele Emiliano e Massimo Cassano

Il bollettino Covid
Ancora cinque vittime

Sono 810 i nuovi casi di 
coronavirus in Puglia su 
4.729 test giornalieri 
registrati, con una incidenza 
del 17,1%, valore più che 
raddoppiato rispetto al 6,4 
% di ieri. Sono cinque le 
persone decedute: 12.426 è il 
numero delle persone 
attualmente positive, 178 (da 
183) sono ricoverate in area 
non critica e 8 in terapia 
intensiva (da 8). I nuovi casi 
sono così distribuiti per 
provincia: Bari 232; Bat 50; 
Brindisi 61; Foggia 114; Lecce 
239; Taranto 103. I residenti 
fuori regione sono 8 e 3 di 
provincia in definizione. 
ancora a rilento la campagna 
per la quarta dose.

Sindrome di Down
La tappa barese del tour nazionale “Route21”

kL’ospedale
Il Perinei

Un turista 67enne di 
Modena, in vacanza a Santa 
Maria di Leuca (Lecce), è 
stato soccorso con l’ausilio 
di un elicottero dopo 
essere caduto su un tratto 
di scogliera in località Punta 
Ristola. L’uomo, che con 
sua moglie stava 
raggiungendo il mare, ha 
riportato alcune fratture. 
Per soccorrerlo è stata 
necessaria una azione 
interforze, con l’intervento 
dei medici del 118, dei 
carabinieri, della Guardia 
costiera, e del nucleo Saf 
dei vigili del fuoco. Il 
67enne è stato posizionato 
su una barella issata a 
bordo di un elicottero che 
lo ha trasportato 
all’ospedale di Tricase. Le 
sue condizioni non sono 
gravi. I medici gli stanno 
prestando tutte le cure 
necessarie.

L’intervento
Un turista cade
soccorso su scogli

Lui ha deciso 
di lasciare 

il governatore per 
aderire al movimento 

di Carlo Calenda 
E si è autosospeso

dall’incarico
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Revocata l’ordinanza di chiusura della Via Normale
dopo i crolli dalla Testa del Leone all’inizio di agosto

ALESSANDRO MANO
VALTOURNENCHE

L’ estate sta finendo 
e  il  Cervino  può  
riaprire. Le tempe-
rature elevate e i  

numerosi crolli di pietre dal-
la Gran Becca aveva portato 
prima le guide del Cervino a 
sconsigliare  la  salita,  poi  a  
non portar più i clienti in vet-
ta. Infine, martedì 2 agosto 
un grosso distacco di pietre si 
era verificato dalla Testa del 
Leone, a 3.715 metri di quo-
ta, attraversando la via nor-
male italiana alla vetta. Il crol-
lo non aveva coinvolto nessu-
no, ma aveva costretto le gui-
de del Soccorso alpino valdo-
stano a un superlavoro, per 
portare a valle in elicottero le 
cordate che erano rimaste al-
la Capanna Carrel o a monte 
della frana. Il sindaco di Val-

tournenche,  Jean-Antoine  
Maquignaz, aveva detto ba-
sta: il giorno successivo, do-
po aver riunito i professioni-
sti della montagna, aveva fir-
mato un’ordinanza per vieta-
re la via e comminare multe 
ai trasgressori. 

Dopo più di un mese, e con 
le temperature in quota che 
sono tornate più basse, il via 
libera: il Cervino si può torna-
re a scalare. Ieri il sindaco ha 
revocato l’ordinanza. La via 
di salita e di discesa è riaper-
ta. Il sindaco raccomanda co-
munque di «prevedere sem-
pre una puntuale e continua 

informazione sulle condizio-
ni di rischio dell’itinerario». 
La revoca della chiusura è sta-
ta decisa in accordo con la so-
cietà delle guide del Cervino, 
con il dipartimento della Pro-

tezione civile regionale e con 
il Soccorso alpino della Finan-
za. «C’è stato un cambiamen-
to delle temperature ed è ca-
duta un po’ di neve – dice Lau-
rent Nicoletta, presidente del-
la società delle guide del Cer-
vino –. Abbiamo fatto alcuni 
sopralluoghi con i geologi del-
la Regione, verificando che la 

parte superficiale della mon-
tagna si è raffreddata. Que-
sto ci dà maggiore sicurezza 
e ha portato a un netto miglio-
ramento delle condizioni, an-
che se si sa, in montagna il ri-
schio zero non esiste». 

La chiusura era stata una 
decisione sofferta, ma inevi-
tabile: il pericolo di crolli e 
il rischio per l’incolumità de-
gli alpinisti era troppo alto, 
sia per le temperature eleva-
te, con lo zero termico ben 
oltre i 5.000 metri di quota, 
sia per la siccità, che ha avu-
to effetti per lo scioglimen-
to molto precoce della poca 
neve invernale. La combina-
zione dei due effetti aveva 
portato  a  numerosi  crolli.  
La nuova ordinanza prende 
atto che «il grado di perico-
losità è analogo a quello an-
tecedente all’evento verifi-

catosi» il 2 agosto scorso. 
Il provvedimento è servi-

to? Per Nicoletta, senz’altro 
sì.  «Considerando  che  è  
un’ordinanza  e  che  erano  
presenti cartelli e non cate-
ne o picchetti, è stata rispet-

tata. Non ci sono stati grandi 
numeri di persone che sono 
salite lo stesso, se non alcuni 
alpinisti dell’Est che hanno 
deciso di farlo comunque». 
Nonostante  tre  soccorsi  in  
quota di alpinisti in difficol-

tà, il deterrente ha portato i 
suoi frutti. In generale, l’ulti-
ma  nevicata  ha  coperto  i  
ghiacciai in quasi tutta la Val-
le, rendendo meno duri i per-
corsi di ghiaccio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MICHELA BORGIS
LA THUILE

Dopo aver trascorso ot-
to mesi in centro a La 
Thuile,  il  bivacco  
Edoardo Camardella 

è pronto ad accogliere in quota 
i suoi primi ospiti. A inizio ago-
sto, i due blocchi di oltre 2,5 ton-
nellate  che  compongono  la  

struttura erano stati trasportati 
da uno speciale elicottero, arri-
vato dalla  Svizzera,  ai  3.360 
metri del Colle del Ruitor per 
poi procedere con i  lavori di 
completamento  del  bivacco  
che verrà inaugurato domani 
mattina. Si chiude così un per-
corso iniziato oltre un anno e 
mezzo fa, quando alcuni amici 
di Edoardo Camardella hanno 
pensato di realizzare una strut-
tura in ricordo del maestro di 

sci e alpinista morto sotto la va-
langa di Punta Helbronner il 30 
novembre 2019. 

Pensata da Progetto Cmr, la 
struttura leggera, resistente e 
termoautonoma potrà ospitare 
fino a sei persone. Per realizza-
re i due blocchi che compongo-
no il bivacco è stato utilizzato 

un involucro prefabbricato ad 
alte prestazioni di isolamento, 
mentre il riscaldamento è a pa-
vimento per garantire il massi-
mo comfort agli alpinisti. La vi-
sta sul Monte Bianco così come 
l’immagine  realizzata  su  una  
delle pareti interne del bivacco 
sono state pensate per ricorda-

re il giovane maestro di sci di La 
Thuile. Inoltre, il bivacco sarà 
dotato di una stazione meteo 
tra le più alte in Europa e la più 
alta delle Alpi Graie. 

«Oggi è un giorno molto im-
portante – dice Massimo Roj, 
amministratore  delegato  di  
Progetto Cmr – perché final-
mente vedo il bivacco progetta-
to in memoria di Edoardo in ci-
ma al Ruitor a ricordare un ra-
gazzo speciale che ho conosciu-
to e con cui ho condiviso la pas-
sione per la montagna e per lo 
sci». In occasione dell’inaugu-
razione del  bivacco Edoardo 
Camardella le guide alpine di 
Valgrisenche e La Thuile orga-
nizzeranno delle salite promo-
zionali  alla  Testa  del  Rutor,  
per le quali è necessario preno-
tarsi al 334/9567375. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Colle del Ruitor

Domani l’inaugurazione
del bivacco Camardella
“Un giorno importante”

L’EVENTO

Cervino

Il bivacco intitolato a Edoardo Camardella
ANDRÉ BARAILLER

La vetta del Cervino

MONTAGNA

riapre

Le temperature in calo
hanno reso più solida

la roccia 
della montagna

Ma il sindaco
raccomanda

“Informatevi sempre
sulle condizioni”

Il
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MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

«All’inizio della prossima set-
timana l’area del cantiere di 
via Rosmini si ridurrà. La po-
sa del cubetti in sasso proce-
de spedita e la zona avrà un 
nuovo volto». A dirlo è Fran-
co Falciola, assessore ai Lavo-
ri pubblici a Domodossola, il 
quale annuncia che da lune-
dì le transenne che delimita-
no l’area di lavoro saranno 
spostate dall’incrocio con via 
Borgnis  al  cancello  della  
scuola Milani. Una buona no-
tizia questa per gli esercenti 
di via Rosmini che lamenta-
vano il mancato collegamen-
to tra un marciapiede e quel-
lo sul lato opposto. 

«Il cantiere a ridosso delle 
nostre  attività  allontana  la  

clientela» è stata la denuncia 
di  Demis  Pedroli,  Fabrizio  
Ghitti e Corrado Sartoretti.

L’area dei lavori si riduce, 
ma l’amministrazione comu-
nale domese rimanda al mit-
tente le accuse di poca colla-
borazione. «La ditta ha lavo-
rato seguendo una precisa or-
ganizzazione - dice Falciola 
-. Non bisogna dimenticare 
che stiamo parlando  di  un 
progetto imponente, un inve-
stimento che alla fine darà 
nuova vita a tutta l’area, ren-
derà più fluido il passaggio. I 
disagi ci sono stati e siamo i 
primi ad ammetterlo, ma cre-
diamo sia importante guar-
dare all’obiettivo finale». 

Il cartello di inizio lavori è 
datato giugno 2021. La fine è 
stata inizialmente stimata in 

poco più di 230 giorni. «La 
complessità  dell’intervento  
ha  portato  alla  luce  anche  
problemi inattesi» aggiunge 
Falciola.  In  via  Mattarella,  
poi, è stata realizzata una li-
nea di fognatura inesistente. 
«Imprevisti capitano quando 
si realizzano opere così im-
portanti - dice il vice sindaco 
-. La ditta che ha l’appalto ha 
affrontato con professionali-
tà il cantiere. Io stesso ho veri-
ficato con un cadenza regola-
re l’andamento dei lavori».

E’ facile ipotizzare che la fi-
ne del cantiere, compresa la 
piantumazione dei nuovi ar-
busti, possa avvenire entro ot-
tobre. Ancora in fase defini-
zione la nuova viabilità. Da 
chiarire se, a lavori finiti, via 
Rosmini  tornerà  a  doppio  

senso di marcia o diventerà a 
senso unico.

Non manca anche la repli-
ca agli esercenti che contesta-
vano gli importi da versare 
per i dehors. «C’è chi annun-
cia che non pagherà la tassa 
per l’occupazione del suolo 
pubblico - dicono dall’ammi-
nistrazione -. Ma qui siamo 
nel campo delle concessioni: 
si fa una richiesta, si ottiene 
un permesso e si paga. A mar-
zo,  terminata  l’emergenza  
Covid, abbiamo scelto di aiu-
tare le attività prorogando fi-
no al 30 giugno il provvedi-
mento che consentiva l’am-
pliamento dei dehors, spal-
mando i costi sulla collettivi-
tà. Adesso si torna alla nor-
malità». —
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via rosmini, l’assessore replica ai commercianti

Domodossola riduce il cantiere
“Ma i disagi sono inevitabili”

Clelia Bordisco ha 81 anni

«L’ultima festa d’estate» nel 
Vco è sempre stata quella del 
Boden a Ornavasso insieme 
a quella dell’uva di Masera: fi-
no a  domenica i  festeggia-
menti sono in piazza Bian-
chetti. In cucina a Ornavasso 
la novità 2022 è la «pentolac-
cia», com’è stata ribattezzata 
la maxi padella dove ogni se-
ra viene preparata una delle 
specialità in menu: oggi cala-
marata alla napoletana, do-
mani spezzatino di capriolo 
e domenica pollo alla caccia-
tora. Si cena dalle 19 e ci so-
no due piatti del giorno diver-
si ogni sera ai quali si aggiun-
gono taglieri di salumi e for-
maggi, panino con porchet-
ta, salamelle e alternative ve-
getariane. Ai fornelli gli chef 
Angelo, Silvano e Simone.

Alle 21,30 iniziano invece 
gli spettacoli: stasera - dopo 
avere scaldato i motori col dj 
set in vinile Anni 70 e 80 di Gi-
gio dalle 19,30 - c’è la 7s8 
band,  domani  la  Jam  live  
shock band e domenica il tri-
buto  a  Zucchero  dei  Fly  
Blue’s. Domani alle 15 ritro-
vo in piazza Bianchetti per il 
«Giro dei rioni» di Ornavasso 
in bici per famiglie, domeni-
ca  alle  14,30  esibizioni  di  
trial del Moto club Domo 70. 
Nella sede della Cooperativa 
in via Alfredo Di Dio si può vi-
sitare la mostra di fisarmoni-
che di Roberto Bettoni. Orga-
nizza la festa la Nuova pro lo-
co Boden Ornavasso. B. AR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ornavasso

Festa del Boden
con musica live
e “pentolaccia”
del buongusto

Stasera c’è la « 7s8 band»

Dopo un giorno di ricerche 
non ci sono tracce di Clelia 
Bordisco, l’anziana di 81 an-
ni  scomparsa  a  Caprezzo  
mercoledì  pomeriggio.  Era  
uscita per una passeggiata in-
sieme al  suo cagnolino  sul  
sentiero  che  porta  all’alpe  
Pont. L’ultimo avvistamento 
attorno alle 17: poi più nien-
te. Già mercoledì sera i fami-
liari hanno lanciato l’allarme 
e nonostante il forte tempora-
le che si è abbattuto sul Ver-
bano per tutta la notte l’han-
no  cercata  soccorso  alpino  
della  stazione  Val  Grande,  
Sagf,  carabinieri,  vigili  del  
fuoco di Verbania e di Vare-
se. Ieri mattina, con il sole, i 
sentieri sono stati nuovamen-
te battuti dai soccorritori e i 
boschi sono stati sorvolati an-
che dall’elicottero dei pom-
pieri, ma di Clelia Bordisco 

nessuna traccia. Nessun esi-
to ha dato anche l’utilizzo del-
la tecnologia Dedalo per la ri-
cerca dei cellulari e  l’inter-
vento dei motoalpinisti  dei 
Giovanniti di Verbania. Non 
si trova neanche il cagnolino 
che la donna aveva con sé. Le 
ricerche  ripartono  questa  
mattina alle 7. C. P. —
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ricerche nella zona dell’alpe pont 

Caprezzo, nessuna traccia 
della pensionata dispersa

«Per  non  dimenticare»  si  
chiama la serata organizzata 
alle 21 al teatro Nuovo dedi-
cata al 78° anniversario della 
Liberazione di Cannobio con 
la presentazione di documen-
ti inediti sull’esodo dei canno-
biesi in Svizzera nel settem-
bre 1944. A raccontarli è lo 
storico  svizzero  Raphael  
Rues. Alla cornice storica si 
aggiungono i canti partigiani 
del coro La Bricolla con testi 
e musica di Bepi De Marzi. 
Tra il 26 agosto e il 9 settem-
bre ’44 Cannobio fu liberata 
dall’occupazione  nazifasci-
sta: buona parte della popola-
zione scappo in montagna o 
in Svizzera.

Stasera vengono presenta-
ti «Per non dimenticare», gli 
atti relativi al convegno che 
si tenne il 9 settembre 2009 a 
Cannobio. I testi - stampati 
per la prima volta e distribui-
ti nel corso della serata - sono 
stati scelti da Ettore Brissa e 
dal giornalista cannobiese Er-
minio Ferrari, morto due an-
ni fa. Nel libretto consegnato 
ai partecipanti sono raccolte 
le testimonianze dei partigia-
ni Adriano Bianchi e Vittore 
Ceretti. La serata ripercorre 
gli eventi che precedettero e 
seguirono il settembre ’44 a 
Cannobio.  La  ricostruzione  
si basa su testimonianze e do-
cumenti d’archivio. Anche il 
cannobiese Carlo Bava rac-
conterà la  storia  del  padre 
sfollato in Svizzera. B. AR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cannobio

Testi inediti
per ricordare
la Liberazione
del 1944

Lo storico Raphael Rues
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Sfollati da fiamme e acqua

Clelia e il suo cane spariti nel nulla
CAPREZZO - Come sparita nel nulla.
Non si hanno ancora notizie di Clelia
Bordisco (foto), che risulta dispersa da
mercoledì pomeriggio. La donna, 81
anni, di Caprezzo, aveva deciso di fare
una passeggiata nel tardo pomeriggio
sulle alture del paese dell’entroterra
verbanese, in compagnia del suo cane.
Da allora si sono perse le sue tracce:
non ha fatto più ritorno a casa. In serata
sono state organizzate le squadre di ri-
cerca sulla montagna di Caprezzo che
hanno visto impegnati Soccorso alpino
civile, Sagf, e vigili del fuoco; ricerche
che però si sono rivelate difficili per il

temporale che ha investito nella notte il
Verbano. Le perlustrazioni sono prose-
guite anche ieri, fino all’imbrunire, con
l’impiego di uomini e mezzi del Soccor-
so alpino civile, del Sagf e dei Vigili del
fuoco e con il supporto pure dei Cara-
binieri e dei Carabinieri Forestali. È stato
anche attivato il gruppo dei motoalpini-
sti dei Giovanniti, di Verbania: in tutto ol-
tre 30 persone impegnate fino a sera.
La pensionata era stata avvistata l’ulti-
ma volta intorno alle 17 di mercoledì nei
pressi dell’alpe Pont.
«Ci muoviamo su tutti i fronti, lavorando
sulla cartografia e mettendo in campo i

droni e le moderne tecnologie per la ri-
cerca delle celle telefoniche, proprio
per non lasciare nulla al caso. Purtrop-
po però non siamo ancora arrivati ad un
dunque - allarga le braccia il responsa-
bile del Soccorso alpino civile del Vco,
Matteo Gasparini - e la signora sembra
svanita nel nulla. Dalla zona dell’Alpe
Pont c’è un solo sentiero plausibile che
conduce a Caprezzo e lo abbiamo bat-
tuto accuratamente e a lungo ma della
donna non si hanno tracce e non si sen-
te neppure il suo cane abbaiare».

Marco De Ambrosis
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Violenta ondata di maltempo

Trombe d’aria e frane
Nord e centro flagellati

RO M A

Frane, allagamenti, trombe d’aria e
violente grandinate. Mezza Italia
s ot t ’acqua a causa di una violenta
ondata di maltempo che sta crean-
do disagi e danni. Una situazione
che stando alle previsioni dovrebbe
durare altre 48 ore: si tratta di una
perturbazione atlantica che si è
spostata, rapidamente, dal centro
Europa nel quadrante nord del no-
stro Paese lambendo però in modo
significativo anche alcune regioni
del centro. Una ondata attesa che
aveva portato la Protezione civile
ad emanare l’allerta per 15 regioni.
Al Sud, invece, resistono bel tempo
e temperature ben al di sopra della
media stagionale. Vere e proprie
bombe d’acqua hanno interessato,
nelle prime ore della mattina di ieri,
il Comasco e il Lecchese causando
frane e allagamenti. Intensi nubi-
fragi oltre che a Como anche a Tor-
no e a Blevio, già duramente colpito
dal maltempo lo scorso luglio e un
anno fa. La cittadina sul Lago, dove
il torrente è esondato, è stata invasa
da fiumi di fango e detriti. Ruspe al
lavoro per liberare case e strade.
Chiusa la statale Lariana mentre è
stato disposto il divieto di accesso
all’attraversamento di Lecco, dove
sono stati decine gli interventi dei
vigili del fuoco, in direzione nord
per allagamento, con conseguenti
lunghe code sia in superstrada, sia
nel circondario. Una tromba d’aria
si è, invece, abbattuta sulla parte ve-
ronese del Lago di Garda. Non ha
colpito la sponda ma si è scaricata in

acqua. Nella Bergamasca, dove si
sono registrate frane e smottamen-
ti, due operai, mentre erano al lavo-
ro su un isolotto tra Nembro e Pra-
dalunga, sono stati sorpresi dalla
piena improvvisa del fiume Serio:
per soccorrerli è stato necessario in-
viare l’elicottero dei vigili del fuoco
e il nucleo Saf, speleo alpino fluvia-
le. Situazione critica anche in Vene-
to: grandinata a Vicenza e in parti-
colare in Valpolicella dove i chicchi
di ghiaccio, con il forte vento, han-
no danneggiato le colture dell’u l ivo
e della vite, quest’ultima proprio in
una fase delicata di inizio della ven-
demmia e in particolare sulle uve
del pregiato Amarone. A Treviso un
albero alto oltre 12 metri è stato col-
pito da un fulmine e in parte squar-
c i a t o.

Allagamenti diffusi anche in
Friuli Venezia Giulia e in tutta la zo-
na costiera. A causa di allagamento
chiuso il Monumento nazionale
della Risiera di San Sabba. Flagellate
anche molte aree del centro Italia,
soprattutto nel Lazio e in Umbria.

Salvati due operai
dalla piena di un fiume
nella Bergamasca

Vento, pioggia e frane In Lombardia

e Veneto le conseguenze più gravi
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La piena del Serio li blocca: salvati due operai
Erano al lavoro tra Nembro e Pradalunga. Recuperati con l’elicottero
Sfidare la corrente di un

fiume può rivelarsi, il più
delle volte, una scelta azzar-
data. E specialmente quan-
do il corso d’acqua s’ingros-
sa all’improvviso, è meglio
chiedere aiuto. Devono aver
pensato più omenoquesto i
due operai che ieri mattina,
trovandosi intrappolati su
un isolotto in mezzo al Se-
rio, hanno chiamato i vigili
del fuoco per essere soccor-
si. La coppia di lavoratori
era impegnata in un inter-
vento di manutenzione
quando è stata sorpresa dal-
la piena improvvisa del fiu-
me, ingrossatosi a causa
delle abbondanti piogge ca-
dute in mattinata in Val Se-

scendo rapidamente. Invece
di attraversare il Serio han-
no deciso di lanciare un sos,
evitando quindi di correre il
rischio di cadere vittima di
un mulinello, di venire tra-
volti dall’impeto della cor-
rente e di essere trascinati a
valle.
Nessuno dei due operai,

fortunatamente, è rimasto
ferito. I vigili del fuoco del
nucleo Saf (Speleo alpino
fluviale) di Bergamo li han-
no recuperati, anche con
l’aiuto di un elicottero de-
collato da Varese, e li hanno
riportati a terra in un luogo
sicuro.

F.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma, in attesa che arrivassero
i soccorritori, sono riusciti a
temporeggiare restando al-
l’asciutto, lontani dal livello
dell’acqua che stava cre-

riana.
I due tecnici sono rimasti

bloccati su un lembo di ter-
reno che si trova tra i Comu-
ni di Nembro e Pradalunga.

I soccorsi

L’isolotto in

mezzo al fiume

dove sono stati

prelevati dai

vigili del fuoco

del nucleo Saf

di Bergamo

I dati

 I due

lavoratori sono

rimasti bloccati

su un isolotto

 Il corso

d’acqua si è

ingrossato

all’improvviso,

alimentato

dalle piogge

del mattino
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Soccorso, sicurezza e ambiente: terra
e cieli presidiati dalla Volpe della Finanza
VENEGONO SUPERIORE (m i v )
La giornata inizia all’a l ba,
con la prima ispezione dei
mezzi, per poi passare al brie-
fing giornaliero sulle attività
da svolgere, sui bollettini me-
teo e sugli eventi ritenuti di
rilievo. Poi, si accendono i
rotori. Dietro la routine quo-
tidiana della Sezione Aerea di
Varese della Guardia di Fi-
nanza, però, c’è molto altro.
Innanzitutto, una Sezione
(diretta discendente di quella
che aveva base ad Intimiano,
in provincia di Como, a con-
trasto soprattutto dei traffici
di contrabbando dalla Sviz-
zera) che ha casa a Venegono
dal 28 marzo del 1988, prima
a Inferiore dove ora c’è l’Ae -
roclub, e poi dal 2002 nell’at -
tuale caserma-eliporto di via
Ferrarin, sempre sotto la di-
pendenza del Reparto Ope-
rativo Aeronavale di Como.

Una realtà che, sebbene sia
sul territorio da quasi mezzo
secolo, in pochi conoscono
davvero, lontana dall’i m ma -
gine «classica» della Guardia
di Finanza e meno «visibile»
dei colleghi.

La Sezione Aerea di Varese
a Venegono rappresenta in-
fatti non solo gli occhi dal
cielo a supporto del com-
parto ordinario del Corpo,
cui fornisce supporto ope-
rativo e logistico, ma è anche
parte attiva in vari settori che
vanno dal controllo del ter-
ritorio alle attività di preven-
zione e repressione degli il-
leciti in materia ambientale,
dalle operazioni a tutela
d e l l’ordine pubblico a quelle

a contrasto dei traffici illeciti,
fino al soccorso.

È proprio quest’ul t im o
fronte, forse quello che meno
si assocerebbe alla Guardia di
Finanza, che caratterizza di
più le Fiamme Gialle vene-
gonesi, e le impegna su un
territorio vastissimo che ri-
copre quasi tutto il Nord Ita-
lia: Lombardia, Piemonte,
Valle d’Aosta; 52.404 chilo-
metri quadrati. Territorio
prevalentemente montano, e
non semplice, che la Sezione
Aerea copre grazie ai suoi
elicotteri tra cui l’ultimo ar-
rivato, l’AW169 consegnato

due anni fa e dotato dell’IM-
SI-IMEI Catcher, un sistema
che permette di intercettare
l’utenza telefonica della per-
sona cercata, ad esempio
perché dispersa in territorio
aspro e impervio, e restituire
agli operatori le coordinate
gps della sua posizione: quel-
la del Corpo è una. presenza
in prima linea, con i militari
del Servizio Aereo e del Soc-
corso Alpino della Guardia di
Finanza che offrono il pro-
prio contributo con coraggio
e professionalità.

«Il soccorso rappresenta
una delle aree che maggior-

mente ci vede impegnati, in
collaborazione con le stazio-
ni SAGF (Soccorso Alpino
della Guardia di Finanza,
ndr) e gli altri Enti di soccorso
come il CNSAS, con il quale
abbiamo in atto una bella e
proficua collaborazione», ci
spiegano dalla Sezione.

Dal l’alto, spesso lontano
dallo sguardo dei più e quasi
sempre sullo sfondo rispetto
agli altri soccorritori, gli eli-
cotteri e i finanzieri vene-
gonesi oltre che nelle attività
più «comuni» come appunto
la ricerca di dispersi in mon-
tagna sono stati attivi, e cru-

ciali, anche in diversi scenari
di ricerca persone estrema-
mente complicati, complessi
e, purtroppo, tragici; da ul-
timo, sulla Marmolada dopo
il distacco e la frana che il 9
luglio uccise 11 escursionisti.
«Queste strumentazioni, in-
novative ed estremamente
precise, sono diretta conse-
guenza dell’ambizioso pro-
getto di rinnovamento della
flotta aerea e delle dotazioni
tecnologiche del Corpo -
continuano le Fiamme Gialle
- Rinnovamento che è ancora
in corso, e che riguarderà an-
cora il nostro hangar».

Un presidio di legalità, di
soccorso ma anche un luogo
di solidarietà: negli anni in-
fatti la Sezione Aerea si è
sempre contraddistinta per la
sua disponibilità ad aprire
porte e portelloni della sua
casa per fare del bene, ad
esempio con gli appunta-
menti, ripetuti per diversi an-
ni, a Natale per consegnare
regali ai bambini più sfor-
tunati accolti nelle case fa-
miglia e nelle strutture del
territorio, o ai voli per portare
Babbo Natale dai piccoli ri-
coverati nella Pediatria di
T ra date.

La «Volpe» del-
la Sezione Ae-
rea, l’e l i c o tte ro
AW 169, decol-
lato dall’h a n ga r
di Venegono al
lavoro nei cieli
del Nord Italia

Da l l’hangar-caserma di via Ferrarin alla scoperta della Sezione Aerea della Guardia di Finanza
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Aperte le iscrizioni del corso di perfezionamento organizzato dal Saf

Al via l’Alta formazione sul diritto del lavoro

Franco Rubino Il docente presiede

la Scuola di alta formazione

Le lezioni saranno tenute
dal professore dell’Un i c a l
Flavio Ponte

Elia Fiorenza

Sono aperte le iscrizioni del corso di
perfezionamento: diritto del lavoro e
sindacale, organizzato dalla Scuola di
alta formazione (Saf, Calabria -Basili-
cata) presieduta da Franco Rubino,
professore ordinario di Economia
Aziendale presso il dipartimento di
scienze aziendali e giuridiche
dell’università della Calabria. Il corso,
predisposto online, è scandito in cin-
que webinar per una durata totale di
quindici ore. Il corso ha una dimen-
sione tecnico-professionale e si pro-

pone l’obiettivo di approfondire il di-
ritto del lavoro, con particolare riferi-
mento al rapporto (subordinazione,
collaborazioni, lavoro autonomo), al-
le relazioni sindacali e alle aziende in
crisi. Il corso è in fase di accreditamen-
to ai fini della Fpcu dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili e con-
sente il conseguimento di quindici
crediti formativi. L’inizio è calendariz-
zato per il prossimo 23 settembre.

Le lezioni saranno tenute dal prof.
avv. Flavio Ponte dell’università della
Calabria e verteranno sui seguenti ar-
gomenti: fonti legali e contrattuali, (il
rapporto di lavoro subordinato, il la-
voro non-standard e le collaborazio-
ni); contrattazione aziendale e di
prossimità; obblighi e responsabilità
nel rapporto di lavoro; licenziamenti

individuali e/o collettivi; trasferimen-
to d’azienda e di ramo d’azienda; ispe-
zioni sul lavoro; qualificazione del
rapporto e accertamento giudiziale;
questioni procedimentali/processua-
li; crisi d'impresa e rapporti di lavoro;
eccedenze di personale ed esigenze
organizzative dell'impresa in crisi.

Nello specifico, i corsi di alta for-
mazione organizzati dalla Saf Cala-
bria Basilicata, rispondono alla sfida
della specializzazione che il mercato,
ormai da tempo, ha lanciato ai profes-
sionisti. Si tratta di un impegno ambi-
zioso per il quale il consiglio naziona-
le si è speso nella convinzione che
questo rappresenti uno snodo strate-
gico per il futuro dei dottori commer-
cialist i.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lunigiana
Elicotteri e droni “frugano” i boschi
Non si trova il fungaiolo scomparso
Quattro giorni di ricerche senza sosta nei monti sopra Comano per il 78enne fivizzanese Delfino Lombardi

Delfino Lombardi, il fungaiolo di Piano di Collecchia, scomparso da quattro giorni e alcuni dei soccorritori impegnati nelle ricerche

COMANO

Quattro giorni di angoscia e an-
cora nessuna traccia di Delfino
Lombardi, il settantottenne fun-
gaiolo di Piano di Collecchia,
nel fivizzanese, scomparso sui
monti sopra Comano. Mercole-
dì notte, quando è diventato im-
possibile proseguire le ricerche
per le squadre a terra, hanno
continuato a cercarlo a bordo
degli elicotteri della Marina Mili-
tare e dei Vigili del Fuoco, dota-
ti di sofisticate strumentazioni
per la ricerca delle persone.
Niente. E’ stato fatto tutto il pos-
sibile per trovare il pensionato
di Fivizzano: la Prefettura di
Massa subito dopo la segnala-
zione, quindi ancora prima del-
la formalizzazione della denun-
cia di scomparsa, ha dato di fat-
to applicazione alle disposizioni
del piano di ricerca attivando
l’intervento dei Vigili del fuoco,
deputati alla direzione tecnica
operativa delle operazioni di ri-
cerca e degli altri enti ed orga-
nizzazioni coinvolte nella ricer-
ca. Ai Vigili del fuoco si sono ag-
giunte squadre cinofile, Croce
Rossa, carabinieri, Soccorso Al-
pino ed una consistente squa-
dra di volontari, utilizzando gli
elicotteri, i droni, cani molecola-
ri e tutti gli strumenti tecnologi-
ci disponibili.
Per tutto il giorno i due elicotte-
ri hanno monitorato dall’alto i
versanti del crinale, sorvolando
sia il Monte Giogo che il Monte
Bocco, purtroppo ancora senza
risultato. Le squadre di ricerca,
come comunicato dalla Prefet-
tura che segue con estrema at-
tenzione e impegno tutta la vi-
cenda, hanno setacciato ben
170 ettari di bosco, una esten-
sione territoriale che rende evi-
dente quanto gli uomini impie-
gati nel rintracciare Delfino
Lombardi stiano facendo un la-
voro immane, non risparmian-
dosi, ai limiti della resistenza fisi-
ca. «Abbiamo chiesto l’aiuto, ot-
tenendolo, anche da soggetti
profondi conoscitori del territo-
rio interessato – spiega France-
sco Fedele, vicesindaco di Co-
mano – come i cacciatori
dell’Azienda Faunistica di Mon-
te Giogo che conoscono ogni
sentiero, ogni anfratto dei no-

stri boschi e delle nostre monta-
gne. E ci sarà un nuovo incontro
con la Prefettura e le altre autori-
tà per fare il punto della situazio-
ne». E’ stata costituita anche
una speciale squadra di volonta-
ri della Pubblica Assistenza Cro-
ce Azzurra di Comano, diretta
dal presidente Mario Strano.
Con loro anche Tellio Luciani di
Groppo San Pietro, ormai una
“leggenda” su queste impervie
montagne per la capacità di rin-
tracciare escursionisti e cerca-
tori di funghi smarriti. «Tellio, in
queste vicende, è capace di ri-
sultati incredibili –dicono alcuni
paesani – e confidiamo di cuore
che il suo intervento possa dare
comunque sollievo alla famiglia
della persona dispersa».
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FOSDINOVO

Bestiame allo stato brado divora i raccolti
Residenti inferociti chiedono più sicurezza
Si tratterebbe di cavalli e bovini lasciati a pascolare
nei coltivi e nelle campagne del borgo di Pulica
I residenti hanno utilizzato una rete elettrica ma inutilmente

LE SQUADRE

Prefettura in campo
Molti i volontari
con il coordinamento
dei Vigili del fuoco
In aiuto i cacciatori
e la Croce Azzurra

Aulla

Una cena in... giallo
Caccia all’assassino
tra una portata e l’altra
al ristorante Biuzz

Cena in giallo oggi alle 20 al ri-
storante Biuzz, in Via Nazionale
98 ad Aulla. I commensali sa-
ranno coinvolti in un’indagine
condotta da Sherlok Holmes,
alias Franco De Rossi, con tan-
to di indizi e moventi da scopri-
re. Info: tel. 3516558154.

Conosciamo il particolare
trattamento di cui godono
le vacche sacre dell’India,
libere nelle città e nei cui
confronti le popolazioni
locali tributano onori e
preghiere. E’ stata una
sorpresa scoprire che,
sembra ormai da anni, nel
borgo di Pulica, frazione
montana nel Comune di
Fosdinovo, un trattamento
simile è riservato ad una
mandria di cavalli e bovini
che pascola allo stato brado
nei coltivi e nella campagna
attorno al villaggio,
nutrendosi delle produzioni
agricole coltivate dai
residenti nei propri terreni.

Qui però gli abitanti non
solo non hanno intenzione
di venerare questo
bestiame ma non vedono
l’ora che venga confinato in
stalle e recinti.
«Abbiamo usato anche una
recinzione elettrica -
affermano alcuni proprietari
- nella speranza di salvare le
coltivazioni, ma non c’è
stato nulla da fare:
mangiano tutto il raccolto;
non si salva nulla». Tanti gli
interventi delle varie
autorità a cui fanno seguito
sanzioni, verbali ,multe a
raffica ma – stando ai
paesani – nulla cambia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’area di Groppomontone
sono state completate lo scorso
anno le opere di adeguamento
dei tratti del Fosso Ardoglia che
attraversano il capoluogo mira-
te alla riduzione del rischio
idraulico. Il progetto è stato inte-
ramente finanziato dalla Regio-
ne con 797mila euro. Il bando
del 2018 aveva portato al primo
posto della graduatoria regiona-
le questo progetto. I lavori sono
serviti per eliminare la strozzatu-
ra del torrente poco lontano dal-
la caserma dei carabinieri dove
transitava sotto la strada provin-
ciale. Dopo le opere di escava-
zione sono stati posati delle
strutture scatolari per eliminare
gli inconvenienti del collo di bot-
tiglia causato dal restringimen-
to dell’alveo torrentizio dovuto
ad un tubo sottodimensionato
posato dall’Autocamionale del-
la Cisa che fece i primi lavori su
quella strada negli anni Settan-
ta. Ed è stato realizzato un by-
pass che ha eliminato i proble-
mi di smaltimento delle acque
nei periodi di piena.
Si è trattato di un lavoro com-
plesso perché bisognava passa-
re sopra una selva di tubazioni
dei sottoservizi che si trovano
sotto strada. Poi è stato costrui-
to l’attraversamento della stra-
da e si è aperto un canale di rac-
cordo con il corso del torrente.
In pratica si è realizzato un anel-
lo di scolmo attorno alle case
che in passato sono state allaga-
te dalla tracimazione del torren-
te. Nei giorni scorsi la Regione
ha liquidato al Comune di Pon-
tremoli il Sal per l’adeguamento
dei tratti coperti per la riduzio-
ne del rischio idraulico del Fos-
so Ardoglia con la cifra di
193.789 euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pontremoli

Fosso Ardoglia,
rischio idraulico
e nuovi lavori
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PERCHÉ IL PROJECT FINANCING?

Il sindaco spiega i progetti
del Comune sulle funivie
«La manifestazione d’interesse ha il compito di evidenziare le imprese
che intenderanno partecipare all’appalto. Aperti a tutte le soluzioni tecniche» 

■ Chi avrebbe
voluto leggere che
l’appalto dei la-
vori alla funivia
di Oropa era par-
tito, forse, è rima-
sto deluso. Quello
che è stato pubbli-
cato sull’albo pre-
torio e sulla
homepage del Co-
mune di Biella è
un avviso per la
presentazione di
project financing.
Di fatto il Comune
cerca e spera di
trovare privati

che avanzino proposte per assumersi
l’affidamento della “valorizzazione tu-
ristico fruitiva della conca di Oropa”.
«La manifestazione d’interesse»
spiega il sindaco Claudio Corradino
«ha il compito di evidenziare le im-
prese che intenderanno partecipare al-
l’appalto».
Nel bando si legge che è prevista  l’op-
zione che il proponente possa avan-
zare un progetto alternativo. Cosa
intende il Comune per “progetto alter-
nativo”?  «È ovvio che la nostra ammi-
nistrazione privilegia il recupero della
funivia. Ma non vogliamo chiudere ad
eventuali soluzioni che la tecnologia
possa offrire magari consentendo
anche di risparmiare» spiega Corra-
dino. Tra le opzioni potrebbe esserci
quella della realizzazione di una ovo-
via? «Non diciamo no a priori a nulla.
Ovviamente qualunque soluzione al-
ternativa dovrà convincerci total-
mente.
Intanto, vi è il timore che  questa pro-
cedura in project financing rischi di
dilatare i tempi... «Questo lo escludo»
aggiunge il sindaco. «Perché prima di
uscire con il bando dell’appalto
avremmo dovuto ancora definire al-
cuni aspetti burocratici. Nel frattempo
quindi abbiamo proposto il concorso
di idee. Eppoi anche se si allungasse
di qualche mese non sarebbe un pro-
blema. L’intervento che andremo a fare
avrà una durata di alcune decine di

anni. L’importante è quindi
fare bene l’opera che lasce-
remo alle prossime genera-
zioni e non fare male
qualcosa pur di farlo in
fretta».
La pista Busancano che in
estate era percorribile dai
mezzi di soccorso alpino
ora è impraticabile. Si era
detto che sarebbe stato im-
portante realizzare almeno
la pista anche per avvantag-
giare l’esecuzione dei la-
vori... «Stiamo cercando i
fondi per sistemare la Bu-
sancano. Effettivamente sa-
rebbe un bene avere la pista
a posto in modo da poterla
percorrere anche per por-
tare i materiali necessari in quota. Ma
bisogna trovare i fondi per fare i la-
vori».
Nell’avviso si torna a parlare del pro-
getto C.o.r.o.. Era uno studio del Poli-
tecnico di Torino commissionato
dall’amministrazione precedente.
All’origine di quel progetto, valutato
nel complesso 15 milioni di euro e che
preveda la riqualificazione della conca
(rifacimento della funivia, abbatti-
mento della stazione a monte dell’An-

ticima, restauro dell’ex albergo Savoia,
musealizzazione della funivia, etc..),
c’era l’idea che la Regione Piemonte lo
potesse finanziare con fondi europei
così com’era stata fatto per altre sta-
zioni montane. Invece a Biella la Re-
gione ha dato “solo” 2 milioni. Che
fine farà ora il progetto? «Non basta
fare progetti per vederli realizzati. Il
Coro è un’idea bella, ma che non può
essere portata a termine dal pubblico.
Intanto andiamo a parlare di stabili

che sono di privati, poi per fare qual-
cosa che abbia un effettivo ritorno eco-
nomico bisognerebbe pensare a un
progetto unico. Magari una spa in
quota all’aperto... qualcosa che altrove
non c’è. Ma non spetta al Comune fare
questi investimenti. Noi dobbiamo ri-
sistemare la funivia, poi possiamo im-
pegnarci a cercare privati che vogliano
investire. Ma non può essere il pub-
blico a fare quel tipo di investimenti».

M. C.

Il sindaco

Claudio

Corradino

A Oropa

MESSA DELLA BUFAROLA
La società sportiva dilettantistica di Cos-
sila San Grato, domenica 4 settembre, ha
rinnovato la tradizione della Messa ad
Oropa. Non potendo essere celebrata,
come sempre, vicino al lago del Mucrone,
la scelta è caduta su una delle cappelle alle
spalle della Basilica Nuova.
Il rettore don Michele Berchi si è reso di-
sponibile a celebrare la Messa a cui è se-
guita la distribuzione della rituale
pastasciutta, cucinata dai cuochi volontari
dell’associazione e distribuita nell’area
adiacente al ristorante Nocca gentilmente
concessa dai gestori.

M. T. P.
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l Venerdì scorso la squadra VVF di Varallo è in-
tervenuta in località Aniceti (Varallo) per un incidente
stradale. L’auto caduta nella scarpata è stata recuperata dal
carro attrezzi. La conducente, ferita, è stata trasportata in
ospedale per le cure del caso. Sul posto Carabinieri,
soccorso sanitario e Polizia Locale.

l Lunedì 6, VVF di Varallo, Comando VVF di Vercelli,
con SAGF e volontari CNSAS sono intervenuti per
recuperare due gruppi di persone in difficoltà. La prima
segnalazione, arrivata intorno alle 12,30, riguardava due

Interventi di soccorso stradale
persone disperse nella zona di Mera.

Localizzati con un apposito applicativo sviluppato dai
tecnici dei VVF, i due sono stati raggiunti e riportati
indenni alla loro auto. La seconda segnalazione arrivava da
Fervento di Boccioleto: avevano chiesto aiuto tre persone,
tra cui un ultra 80enne con difficoltà di deambulazione.
Raggiunte dai soccorritori, risultavano essere in zona
impervia, nei pressi di un dirupo. Anche questo secondo
gruppo (tutti stanchi ma incolumi) è stato poi ac-
compagnato in sicurezza alla loro auto.
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Una ripartenza con due escursioni in parallelo, di cui una
in MTB e una a piedi tra gli alpi di Mera e Meggiana. Il
primo gruppo con le bici fuoristrada è salito fino a Mera
utilizzando la seggiovia e portandosi poi all’alpe Pizzo con
una vigorosa pedalata in fuori strada. Il secondo gruppo è
invece partito da Meggiana per salire a piedi fino al Pizzo.Le
due comitive si sono incontrate intorno alle 12,30 per il
pranzo al sacco e per ammirare il panorama circostante. Nel
frattempo gli escursionisti hanno assistito a un intervento di
elisoccorso svoltosi a poca distanza in linea d’aria, proprio
per un incidente occorso nell’alpeggio di Meggiana.

Nel dopo pranzo il gruppo di ciclisti è invece ridisceso in
val Sorba e giù fino al torrente Sorba. Poi, attraversato
l’incantevole ponte di fondo valle, ha proseguito la discesa
in fuori strada per arrivare a Scopello. Nota di merito per i
due giovani «bikers»: Dioniso di soli 10 anni e Gabriele di
13 per l’impeccabile discesa, tutt’altro che banale. Il gruppo
di escursionisti è invece ridisceso all’alpe di Meggiana per
un’altra via rispetto a quella percorsa in salita, compiendo
così un interessante anello tra i due alpeggi.

Una bella e piacevole giornata per i due gruppetti in attesa

di riprendere a pieno ritmo l’attività Grim con la prossima
uscita del 18 settembre in collaborazione con le Camminate
Partigiane di Anpi. Una bella e facile escursione all’alpe
Selle di Baranca, per una nuova avventura in un ambiente
incantevole e ricco di interessante storia valsesiana.

A ranghi ridotti, ma dopo la
pausa estiva riparte l’attiv ità

Nelle foto, alcuni momenti dell’escursione
(un po’ in MTB un po’ a piedi) organizzata dal Grim

per riprendere l’attività dopo la pausa estiva
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Provincia

TOLENTINO
di Lucia Gentili

Toni accesi, ieri, all’inizio del
consiglio comunale. Entrambe
le minoranze, Tolentino Città
Aperta (D’Este e Cesini) e Tolen-
tino nel Cuore con Fratelli d’Ita-
lia presentano ciascuna un’inter-
rogazione urgente sull’Assm, in
seguito alle dimissioni del presi-
dente Stefano Servili. La prima
viene ammessa, la seconda no.
Il capogruppo di Fd’I Colosi de-
cide di non entrare prima
dell’avvio di seduta (formalmen-
te assente, ritira le altre interro-
gazioni e la mozione). Resta la
capogruppo di Tolentino nel
Cuore Luconi che, tra i vari pun-
ti, interroga l’amministrazione
anche sul campus scolastico: il
sindaco Mauro Sclavi spiega
che la prima pietra, se tutto va
liscio, non sarà posta prima di
«fine 2023-inizio 2024». Il primo
cittadino ripercorre la vicenda

di Servili e la volontà di non fare
ricorso dopo la revoca dell’auto-
rizzazione Asur per non mettere
in stallo la municipalizzata. «So-
no arrivate due interrogazioni
urgenti sullo stesso tema – affer-
ma il presidente del Consiglio
Alessandro Massi –, quella di To-
lentino Città Aperta martedì e
l’altra oggi (ieri per chi legge,
ndr). Pur essendo quest’ultima
legittima e corretta nelle tempi-

stiche, in quanto è stata presen-
tata prima della conferenza dei
capigruppo, mi assumo la re-
sponsabilità di non averla am-
messa: necessita di approfondi-
menti da parte degli organi com-
petenti dell’Assm, per non met-
tere a rischio rapporti giuridici».
«Stiamo attendendo la risposta
dell’accesso agli atti in cui chie-
diamo documentazioni e date
precise», scrive poco dopo la

Luconi in un post. Durante la se-
duta, la consigliera di minoran-
za ha chiesto anche chiarimenti
sull’eventuale delocalizzazione
dell’industria insalubre Saipa.
«L’accordo fatto dalla preceden-
te amministrazione è nullo per-
ché ha firmato solo uno dei due
proprietari – dice il sindaco –,
non è stato accolto nei bandi
della rigenerazione urbana e
non è sostenibile per Tolentino
realizzare un palazzetto da tre-
mila posti». Sul campus Sclavi
invece afferma: «Il progetto è
passato, con l’aggiornamento
dei prezzi, da 23 a 28 milioni.
L’Erap sta validando questa valu-
tazione. Una gara europea, da
quanto ci dice l’Usr, va da 6 me-
si in su. E la durata dei lavori tra i
2 e i 5 anni». La Luconi ha propo-
sto quindi un tavolo di confron-
to, tutti insieme, con il presiden-
te della Provincia Sandro Parca-
roli.

Trasmesse il 95% delle dichiarazioni Cas e Sae

«Conclusi i lavori prima del previsto»

L’Assm fa discutere: Consiglio infuocato
Colosi (Fratelli d’Italia) ritira interrogazioni e mozione. Fronte campus scolastico, il sindaco Sclavi: «La prima pietra, se va bene, a fine 2023»

USSITA

Brutto infortunio per un opera-
io maceratese, finito all’ospeda-
le di Ancona con una grave le-
sione al braccio. L’uomo, un
48enne dipendente di una ditta
di Macerata, ieri mattina stava
lavorando a Ussita, in località
San Simone, sul cestello di un
carrello elevatore a circa due
metri di altezza, nel capannone
comunale per il ricovero degli
attrezzi. Utilizzando una smeri-
gliatrice, doveva limare le parti
di taglio del profilato in ferro
che costituisce il telaio del por-
tone, per metterne uno nuovo.
Ma a un certo punto, poco pri-
ma di mezzogiorno, per cause
ancora da chiarire la smeriglia-
trice sarebbe finita sull’avam-
braccio sinistro, causandogli un
brutto taglio. Subito i colleghi
hanno chiamato il 118 e i sanita-
ri, alla luce delle condizioni
dell’operaio, hanno ritenuto fos-
se più opportuno farlo ricovera-
re d’urgenza all’ospedale regio-
nale di Torrette. Per lui dunque
è arrivata l’eliambulanza, che lo
ha portato ad Ancona. Sul po-
sto sono arrivati anche i carabi-
nieri e il servizio prevenzione e
sicurezza negli ambienti di lavo-
ro dell’Area vasta 3. Gli ispettori
dello Spsal hanno acquisito al-
cuni documenti e sentito i pre-
senti, per chiarire la dinamica
dell’infortunio e valutare poi
eventuali responsabilità.

La donna stava cercando i funghi insieme con il marito

Scivola nella scarpata, salva

PIORACO

Nel Comune di Pioraco sono
100 i nuclei familiari percettori
di assistenza emergenziale: 69
beneficiano del Cas (importo
previsto per il mese di settem-
bre 53.100 euro) e 31 sono asse-
gnatari di Sae. «Ad oggi – spie-
ga il sindaco Matteo Cicconi –

sono state trasmesse ben 95 di-
chiarazioni, di cui 4 presentate
autonomamente e 91 tramite de-
lega al Comune (ovvero fatte da-
gli uffici). Per questo un grande
ringraziamento va a Fabiana
Mainero del Comune. Abbiamo
concluso i lavori ampiamente
prima del termine previsto».
Quasi il 50% delle pratiche è rife-
rito al quartiere Madonnetta.

Tolentino - Ussita -MonteCavallo - Pioraco

Il consiglio comunale di Tolentino svoltosi ieri pomeriggio

Infortunio sul lavoro:
taglio al braccio,
48enne a Torrette

MONTE CAVALLO

Sorpresa dal maltempo mentre
cercava i funghi, una donna è
scivolata in una scarpata. Per
fortuna è stata recuperata nel gi-
ro di un paio di ore, bagnata e
ferita ma in buone condizioni.
La donna, una 56enne di origini
ucraine residente a Camerino,

era andata con il marito nella zo-
na di monte Fietone, a Monte
Cavallo. Ma intorno alle 11 il tem-
porale ha sorpreso la coppia. La
56enne ha perso l’equilibrio ed
è finita in una scarpata non trop-
po profonda. Il marito ha dato
l’allarme e sono accorsi vigili
del fuoco, soccorso alpino e ca-
rabinieri. La donna è stata indivi-
duata e salvata prima delle 13.
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Il lago della Furce, meta dell'escursionista che ha perso il sentiero

RUEGLIO

C’è  grande  attesa,  tra  in  
fans di Omar Codazzi, per 
l’esibizione del loro idolo in 
programma questa sera, ve-
nerdì 9, nel salone pluriuso 
di  Rueglio  con inizio  alle  
21.30.  Cinquantun  anni,  
milanese di nascita, Omar 
Codazzi vanta un grande se-
guito sia tra i giovani che 
tra gli appassionati di musi-
ca  leggera  più  attempati.  
Dopo gli inizi con il Piano 

Bar,  eseguendo  brani  dei  
suoi idoli Franco Bastelli e 
Claudio Villa, Codazzi si è 
fatto strada nel mondo del-
le orchestre fino ad appro-
dare a quella di Franco Ba-
gutti. Come cantante soli-
sta ha al suo attivo una ven-
tina  di  album  contenenti  
tutti i suoi successi. Gli ulti-
mi: nel 2021 ne escono due 
(Occhi e Omar canta Bastel-
li) . Con quest'ultimo disco, 
Omar - grazie alle Edizioni 
Musicali Novalis - realizza 
il suo sogno di poter canta-
re brani originali di Bastelli. 
Nelle  ultime  settimane  è  
uscito anche Voglio volare, 
frutto della collaborazione 
con Pietro Galassi. Alle 24, 
al termine del concerto, spa-
zio al Dj Set. —

G. G. 

settimo vittone

Marcia lunga un menù, 
anche dall’Umbria 
per la 20esima edizione

brutta avventura tra i monti della valchiusella

Si perde nella nebbia a 2000 m
Donna salvata da due margare
Traversella. Era diretta al lago della Furce passando per un sentiero all’alpe Creus
Alle sue grida di aiuto è stata guidata a distanza con i campanacci delle mucche

TRAVERSELLA 

Brutta avventura, per fortu-
na a lieto fine, martedì pome-
riggio sulle montagne di Tra-
versella per un’escursionista 
che s’era persa tra la fitta neb-
bia che avvolgeva le cime e 
gli alpeggi in quota. 

Era da poco passata l’una 
quando Rocco Zucca, marga-
ro di Inverso che quelle mon-
tagne le conosce come le pro-
prie tasche,  salito ai  2.040 
metri dell’alpe Creus per con-
trollare le manze delle sua 
mandria,  ha  visto  sbucare  
dalla  nebbia  un’escursioni-

sta che evidentemente aveva 
perso l’  orientamento. «Era 
in evidenti difficoltà - ha rac-
contato l’allevatore -, anche 
perché le lenti dei suoi oc-
chiali erano appannate pro-
prio  a  causa  della  nebbia.  
Quando le  ho  fatto  notare  
che non era giornata per sali-
re in montagna, mi ha rispo-
sto testualmente “Non si può 
sempre restare chiusi in ca-
sa”». La donna aveva già chia-
mato i soccorsi, e infatti poco 
dopo si è visto un elicottero 
del 118 volteggiare sulla bor-
gata Tallorno nel tentativo di 
raggiungerla. Tuttavia il veli-

volo, a causa delle persisten-
te coltre nebbiosa, è dovuto 
rientrare alla base. La meta 
dell’escursionista era il lago 
della  Furce,  raggiungibile  
dall’alpe Creus attraverso un 
sentiero tutt’altro che agevo-
le e non privo di rischi, soprat-
tutto in situazioni di scarsa vi-
sibilità. 

Avute precise indicazioni 
dal margaro, la donna ha poi 
ripreso il cammino. Nel frat-
tempo una squadra dei vigili 
del fuoco e una pattuglia di 
soccorritori della XII delega-
zione canavesana del Soccor-
so alpino stavano a loro volta 

salendo dalla borgata Fondo 
per attivare le ricerche. Supe-
rata non si sa come la dorsale 
che separa il vallone di Tallor-
no da quello di Burdeiver, l’e-
scursionista ha nuovamente 
smarrito il sentiero. In preda 
al panico, la donna ha inizia-
to a invocare aiuto con tutto 
il fiato che aveva in gola.

Dall’alpe Furce, due mar-
gare, Rita e Monica Tasso, ne 
hanno udito le grida dispera-
te. «In quel momento la visi-
bilità era di pochi metri - ha 
spiegato Monica Tasso -. A 
gran voce l’abbiamo invitata 
a muoversi seguendo il suo-
no dei campanacci delle no-
stre mucche che stavano pa-
scolando poco lontano dalla 
baita. Seppure a fatica ha poi 
raggiunto la grangia».

Il  sentiero  che  dall’alpe  
Furce scende ai piedi del val-
lone è stato di recente pulito 
da una squadra di operai fore-
stali regionali e così, una vol-
ta  avute  indicazioni  dalle  
margare l’escursionista, po-
co dopo le 15, ha iniziato il 
percorso di rientro verso la 
borgata Fondo. Intorno alle 
17, alzatasi la nebbia, è poi 
stata raggiunta e riaccompa-
gnata alla base da uno degli 
uomini della squadra del Soc-
corso alpino. Piuttosto con-
trariati, per usare un eufemi-
smo,  gli  stessi  soccorritori  
del Cai e i vigili del fuoco, di 
fronte all’evidente impruden-
za che avrebbe potuto costar-
le la vita. Ha osservato a tale 
proposito Giulio Roffino, del-
la XII delegazione dl Soccor-
so alpino: «In questa giorna-
te, caratterizzate dalla pre-
senza di una grande umidità, 
non bisogna farsi trarre in in-
ganno dal  cielo  sereno del  
mattino. In alta montagna, 
infatti, capita quasi sempre 
che  prima  di  mezzogiorno  
scenda la nebbia, salvo poi di-
radarsi nelle ore serali. Si evi-
ti, dunque, di fare scelte che 
possano mettere a repenta-
glio l’incolumità dei soccorri-
tori e la propria». —

GIACOMO GROSSO 

SETTIMO VITTONE 

Neanche gli organizzatori 
settimesi della Marcia lun-
ga un menu, si immagina-
vano che il ventennale del-
la manifestazione enoga-
stronomica riscuotesse un 
così grande successo, certi-
ficato già qualche giorno 
prima dell’evento,  quan-
do si sono visti costretti a 
chiudere le prenotazioni, 
non essendoci più posto di-
sponibile. E infatti in tanti 
si sono dati appuntamen-
to in occasione di questa 
una  passeggiata  enoga-
stronomica tra paesaggi,  
scorci suggestivi, musica e 
tanta allegria, una cammi-
nata non competitiva con 
tante tappe quante le por-
tate di un completo menù 
a chilometro zero.

Una fiumana di persone 
s’è riversata in perfetto or-
dine prima sullo spettaco-
lare pianoro della Turna e 
successivamente sulle al-
ture del paese dov’erano 
stati allestiti gli accoglien-
ti e ben forniti punti di ri-
storo.  Un’organizzazione  
capillare, e curata nei mi-
nimi  particolari,  quella  
messa in campo dalla Fi-
larmonica  Vittoria  insie-
me con l’amministrazione 
comunale, la Pro loco, il 
Gruppo alpini, i circoli Mo-
lino Lingarda e Lido della 
rane, l’associazione Octa-
va e il comitato di frazione 
Montestrutto. La notorie-
tà raggiunta negli anni dal-

la marcia ha radunato a 
Settimo  Vittone  gruppi  
provenienti da altre regio-
ni, come la Lombardia e la 
Liguria e perfino dall’Um-
bria. Tra i partecipanti in 
coda per accedere alla di-
stribuzione delle varie spe-
cialità proposte nel segno 
della riscoperta della cuci-
na rurale, sono nate nuo-
ve amicizie e altre si sono 
consolidate. Gruppi spon-
tanei nati appunto lì per lì 
intonavano canzoni popo-
lari e di montagna, men-
tre sulle note della fanfara 
del posto e di quella di Issi-
me,  si  improvvisavano  
passi di danza. 

Raccontava Paola Jon,  
presidente della Filarmo-
nica  Vittoria:  «Diversa-
mente dagli altri anni, sta-
volta la gente ha sostato a 
lungo nei vari punti di ri-
storo prima di riprendere 
il cammino verso le altre 
tappe,  quasi  che volesse  
godersi appieno e fino in 
fondo quei momenti. Tra 
gli ospiti erano presenti or-
ganizzatori di eventi simi-
li alla nostra marcia che, 
oltre a farci i complimenti, 
hanno approfittato dell’oc-
casione per pubblicizzare 
le  loro  manifestazioni».  
La presidente Jon sottoli-
neava, infine, la preziosa 
collaborazione offerta dal-
le famiglie del paese sia di 
quelle  legate  in  qualche  
modo  alla  filarmonica,  
che di altre. —

G.G.

Òmar Codazzi

venerdì

Concerto di Codazzi
al pluriuso di Rueglio

mercenasco

Pergamena
per i 18enni
nei giorni 
di patronale 

Festa  patronale  con  i  neo  
maggiorenni.  I  coscritti  di  
Mercenasco  e  Villate  del  
2004 e 2005, dopo aver par-
tecipato alla messa e alla pro-
cessione con la statua di San 
Rocco, insieme ai priori, i co-
niugi Martina Corna ed Ales-
sandro Adda, hanno ricevu-
to la pergamena dal sindaco 
Angelo Parri. 

12 EPOREDIESE - VALCHIUSELLA VENERDÌ 9 SETTEMBRE 2022
LA SENTINELLA
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Leuca, turista precipita dalla scogliera
un elicottero lo porta in ospedale

l SANTA MARIA DI LEU-

CA. Precipita sulla scogliera
e, a causa di alcune fratture,
resta immobilizzato. La zona
è così impervia che a soc-
correrlo arrivano gli esperti
del Saf, il gruppo speleo al-
pino fluviale degli vigili del
fuoco. Ma in ospedale viene
accompagnato in elicottero.

Protagonista, suo malgra-
do, un turista modenese di 76
anni. Insieme con la moglie,
ieri mattina, aveva scelto
uno degli angoli più sugge-
stivi della costa di Santa Ma-
ria di Leuca: la scogliera di
Punta Ristola.

La coppia di turisti aveva
deciso di scendere verso il
mare. Ma l’operazione non è
riuscita al 67enne. All’im -
provviso, forse per un piede
messo in fallo, è caduto in
maniera rovinosa sugli sco-
gli e si è procurato la frattura
esposta di tibia e perone di
una gamba.

La moglie ha chiamato su-
bito i soccorsi. E sul posto,
nel volgere di alcuni minuti,
sono giunti personale del 118
della postazione di Gagliano

del capo, militari della Guar-
dia costiera, carabinieri e vi-
gili del fuoco.

Raggiungere il ferito, però,
è sembrato subito assai ar-
duo.

Così è stato sollecitato l’in -
tervento del gruppo speleo
alpino fluviale. Gli specialisti
dei vigili del fuoco si sono
calati dalla scogliera ed han-

no raggiunto il ferito. All’uo -
mo sono stati prestati subito i
primi soccorsi. Poi il turista è
stato imbracato ed assicurato
ad una barella.

L’unica via per portare in
ospedale il ferita era quella
aerea.

Così il trasporto è stato
effettuato grazie all’interven -
to di un elicottero dei vigili

del fuoco.
La barella con il ferito è

stata issata a bordo del ve-
livelo che ha provveduto a
trasportare il turista di
all’ospedale di Tricase.

Al pronto soccorso del Car-
dinale Panico, l’uomo è stato
sottoposto agli accertamenti
diagnosi.

Le sue condizioni non sono

state giudicate preoccupanti.
Ed è stato ricoverato.

La scena dei soccorsi av-
venuti con il specialisti del
gruppo speleo alpino fluviale
e con l’elicottero dei vigili del
fuoco ha richiamato l’atten -
zione dei villeggianti. In mol-
ti hanno immortalato la sce-
na, filmando le operazioni
con gli smartphone.

TURISTA SOCCORSO L’uomo, caduto sulla scogliera, è
stato trasportato in ospedale da un elicottero
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LARINO. Dalla disperazione alla gioia,

nel giro di appena 26 ore. Questa la gio-

stra di sensazioni e di emozioni vissuta

dalla famiglia Stinziani, le figlie Ida e Ma-

riagrazia, e dall'intera comunità del bas-

so Molise, per la scomparsa dell'82enne

Francesco Stinziani, l'anziano con qual-

che problema di demenza senile che si era allontanato dalla casa

di riposo frentana in cui era ospite da pochi giorni. Le tracce del

pensionato, che da poco aveva perso l'amato figlio Adolfo, di re-

cente ricordato proprio dall'amministrazione comunale, si erano

smarrite dalle 15.30 di mercoledì scorso, dopo due ore scattato il

protocollo di ricerca coordinato dalla prefettura di Campobasso, co-

sì come sono stati diffusi gli appelli social da parte delle figlie, an-

che verso eventuali automobilisti che avessero dato un passaggio

all'anziano, in direzione Bifernina. Nella mattinata di mercoledì

Francesco era stato a Termoli, al lido Alcione, con la figlia Ida, poi

è stato riaccompagnato alla casa di riposo e qui, dopo due ore e

mezza, non se ne è saputo più nulla, fino al ritrovamento di ieri, alle

17.30, a soli 600 metri dal luogo in cui era sparito. «Finalmente fi-

nisce un incubo, nostro padre è

stato ritrovato, grazie all'impe-

gno delle forze dell'ordine, dei

Carabinieri, della Guardia di Fi-

nanza, dei Vigili del fuoco, del

Soccorso Alpino, della Protezio-

ne civile - ha evidenziato la figlia

Ida che ieri sera si è portata al

Pronto soccorso dell'ospedale

San Timoteo di Termoli, dove è

stato portato precauzionalmen-

te dal 118 Molise - abbiamo vissuto ore di angoscia, un

giorno e una notte, è stato estenuante e terrificante, ma al-

la fine è andato tutto per il meglio. Sta abbastanza bene, è

sempre in stato confusionale, ma è nella norma, se consi-

deriamo anche come abbia trascorso la notte fuori poco

vestito». Un sorriso si apriva sul volto della donna a sapere

del papà al sicuro, scortato anche dai militari della compa-

gnia di Larino, che assieme a tutti gli altri si sono fatti in

quattro per ricondurlo a casa, dove tornerà dopo gli accer-

tamenti opportuni in ospedale, forse già oggi. «Aiutateci.

Mio padre da mercoledì pomeriggio si è allontanato. Chi lo

avesse visto, chi lo vedesse contattasse me o i carabinie-

ri». Questo è il messaggio che Mariagrazia Stinziani ha pubblicato

sulla sua bacheca Facebook per lanciare l’allerta rispetto alla

scomparsa di suo padre. Il comandante della compagnia Carabi-

nieri Frentana, il capitano Christian Cosma Damiano Petruzzella,

dopo le formalità di rito, ha immediatamente attivato il piano provin-

ciale persone scomparse. Sono arrivate due squadre dei Vigili del

Fuoco di Santa Croce di Magliano, diverse pattuglie dei carabinieri,

macchine della Guardia di Finanza. Alle ore 17.30 di ieri,  mentre

presso la Sala operativa di Protezione civile della Prefettura  era in

corso un vertice sullo stato delle ricerche in atto, è stata data notizia

del ritrovamento, con la prefettura a esprimere

vivo ringraziamento va rivolto a tutte le compo-

nenti del soccorso intervenute. Dopo un giorno

di ricerche l'anziano è stato individuato e soccor-

so in un terreno non molto distante sia dal punto

in cui ieri era stato avvistato a Larino da una per-

sona e sia da quello in cui la telecamera di vigi-

lanza di una casa funeraria lo aveva inquadrato

alle 15.49 del 7 settembre mentre camminava

munito di bastone ma a passo spedito. In volo

due elicotteri e i droni, oltre alle unità cinofile.

SANTA CROCE DI MAGLIANO. L’attenzione dell’ammini-

strazione Florio è rivolta su diversi fronti a Santa Croce di

Magliano. Ricostruzione e programmazione, non sono seg-

menti in contrasto nell’attività comunale. Si è svolto nel po-

meriggio di lunedì presso la sala consiliare del Comune di

Santa Croce di Magliano, un incontro pubblico promosso

dall’amministrazione, con la presenza del sindaco Alberto

Florio, del geometra Nicola Eugenio Romagnuolo (consulen-

te esperto per l’emergenza) e i tecnici della struttura commis-

sariale per la ricostruzione post sisma 2018. Durante l’incon-

tro, che ha visto la partecipazione di diversi tecnici e cittadini

proprietari di edifici danneggiati dagli eventi sismici del 2018,

sono state illustrate tutte le procedure da attivare per l’acces-

so ai contributi destinati alla ricostruzione con la relativa mo-

dulistica da predisporre. Intanto, sempre a Santa Croce di

L’82enne Francesco Stinziani si era allontanato dalla casa di riposo, ritrovato poco distante dopo 26 ore

Ore di angoscia a Larino
Ma poi arriva il lieto fine

Messa in sicurezza del territorio

e ricostruzione post terremoto,

doppio fronte a Santa Croce
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MONTAGNA
LA VITA CATTOLICAmercoledì 7 settembre 202220

F
are il medico è una missione di 
vita più che una professione. 
Questo è particolarmente vero 
per chi decide di andare a lavo-
rare in montagna e nelle aree in-

terne in generale, dove i servizi sani-
tari sono spesso carenti, tanto che per 
essere visitati i pazienti devono fare 
molti chilometri per arrivare alle strut-
ture più a valle. Corrado De Luca, si-
ciliano trapiantato a Padova di 53 an-
ni, di cui 25 passati nell’ambito del 
pronto soccorso, ha deciso di accetta-
re la sfida: a inizio settembre comincia 
la sua avventura come medico di me-
dicina generale a Sappada. 
Dottore, come mai ha preso la de-
cisione di accettare questa posizio-
ne? 
«Il merito, devo dire, è del tecnico di 
radiologia in pensione Marco Rossa 
(consigliere comunale a Sappada, ndr), 
con cui ho lavorato tra Pieve di Cado-
re e Auronzo. È stato lui a chiedermi di 
fare questo passo, vista la situazione di 

I ghiacciai che resistono. 
Quelli friulani, appunto

«I
l Ghiacciaio occidentale 
del Montasio, nella sua 
eccezionalità, rappresen-
ta una speranza per il fu-
turo, l’emblema della ca-

pacità di resilienza della natura ai 
cambiamenti climatici: la sua super-
ficie appare pressoché la stessa negli 
ultimi quindici anni, con delle pic-
cole perdite, ma comunque in una 
situazione di equilibrio stazionario». 
Così Vanda Bonardo, responsabile 
nazionale Alpi di Legambiente, do-
po la ricognizione sul posto. «Un 
ghiacciaio senza dubbio speciale, che 
resiste, ma non si dimentichi che sia-
mo in piena emergenza climatica e 
che nessuno dei nostri giganti bian-
chi è esente dai suoi effetti».  

Una perdita di volume del 75% cir-
ca e una riduzione di spessore pari a 
40 metri, dagli anni ’20 ad oggi. Un 
calo massiccio, non in superficie ma 
in volume (spessore), fino al 2005 
circa, per poi stabilizzarsi, a differen-
za degli altri ghiacciai dell’arco alpi-
no che registrano una forte perdita 
di massa di anno in anno, con bilan-
ci sempre più negativi e previsioni 
sempre meno rosee. È questo, in estre-
ma sintesi, il quadro che emerge dai 
risultati del monitoraggio effettuato 
nella quinta ed ultima tappa della 
Carovana dei Ghiacciai 2022 sul 
Ghiacciaio occidentale del Montasio, 
il più basso dei ghiacciai dell’arco al-
pino.  
Con una superficie di circa 7 ettari, 

un volume stimabile in un milione 
di m³ e una quota di 1.900-2.000 me-
tri s.l.m. circa, infatti, il Ghiacciaio 
occidentale del Montasio rappresen-
ta l’esempio di un piccolo corpo gla-
ciale forte e robusto, la cui resisten-
za deriva da una combinazione di 
fattori “fortunati”: la sua esposizio-
ne a nord, la marcata protezione del-
le pareti dello Jôf di Montasio che lo 
ombreggiano e, con la loro confor-

SAURIS 
160 anni di Wolf 

■ «160 anni di lavoro e grandi 
soddisfazioni» è il messaggio con il 
quale tanti amici, dipendenti, 
collaboratori, compaesani e autorità 
si sono ritrovati per festeggiare 160 
anni di storia della famiglia Petris 
che gestisce a Sauris il prosciuttificio 
Wolf. Tra loro anche l’assessore 
regionale Emidio Bini. Lo 
stabilimento di Sauris, 
perfettamente inserito nel 
paesaggio, si estende su una 
superficie coperta di 12 mila metri 
quadrati; vi lavorano 52 addetti. La 
produzione annua è di 50 mila 
prosciutti e di svariate centinaia 
tonnellate di salumi (speck, salami, 
soppresse, pancette e molto altro) 
tutti delicatamente affumicati. Il 
fatturato 2021 è stato di 14 milioni 
di euro, realizzato per la quasi 
totalità sul mercato nazionale. È 
proprio ai più giovani, alle nuove 
generazioni, che è stato indirizzato 
un gesto estremamente concreto e 
carico di significato: il Progetto 
Bosco: 2.500 alberi verranno piantati 
per contribuire alla riforestazione 
delle montagne del Friuli-Venezia 
Giulia.  
  

FORNI DI SOPRA 
Arriva l’ecomuseo 
■ Grazie alla collaborazione tra il 
Comune, gli abitanti e le 
associazioni di Forni di Sopra è stato 
realizzato il nuovo museo a cielo 
aperto di Forni di Sopra, nato per 
valorizzare le peculiarità e le 
caratteristiche del nostro territorio. 
«Gli ultimi lavori che abbiamo 
eseguito sono quelli legati al 
“Percorso Sensoriale Natura” che da 
pochi giorni è aperto al pubblico – 
informa il sindaco, Marco Lenna –. 
Questo percorso naturalistico e 
didattico attrezzato, adatto a tutte le 
età, consente di scoprire i segreti e le 
particolarità dei boschi delle 
Dolomiti attraverso il gioco e 
l’attività motoria, sia d’estate che 
d’inverno, coinvolgendo tutti i 5 
sensi. Il percorso si sviluppa per 400 
metri lungo il “Sentiero dei Bambini” 
e comprende 20 stazioni in cui gli 
utenti possono interagire 
direttamente con la natura».

«Porterò gli 
esami in casa 
del paziente»

criticità: non si trovavano medici che 
volessero andare a Sappada». 
Lei, però, è amante della montagna. 
«Sì, faccio anche parte del soccorso al-
pino, nella stazione di Auronzo. Sono 
siciliano, amo il mio mare, ma adoro 
anche la montagna». 
 Che progetti ha per il suo lavoro? 
«Vorrei contribuire ad aumentare la 
qualità del servizio sanitario sul terri-
torio. Ci sono tante iniziative e idee che 
si possono mettere in campo». 
 Cioè? 
«Portare esami avanzati a casa del pa-
ziente, per esempio. Io sono stato per 
molti anni medico di pronto soccorso 
e so fare un elettrocardiogramma: pos-
so mettere questa mia capacità al ser-
vizio del territorio». 
Avere un buon servizio sanitario in 
loco consente di limitare l’emorra-
gia di abitanti delle aree interne? 
«Sicuramente. Garantire un servizio a 
domicilio o comunque in zona per al-
cuni esami consentirebbe agli anziani 

di non allontanarsi dal proprio paese; 
ma non solo: per i giovani che fanno 
attività sportiva, per esempio, è impor-
tante avere vicino qualcuno che faccia 
un elettrocardiogramma, per ottenere 
un certificato di idoneità senza essere 
costretti a percorrere lunghe distanze 
in auto per ottenerlo». 
Ci sono degli incentivi per i medi-
ci che decidono di esercitare in mon-
tagna? 
«Che io sappia no: è una scelta che si 
fa per passione. Devo però dire che sto 
ricevendo un grande sostegno da par-
te dell’amministrazione comunale, sia 
per quanto riguarda l’appoggio alle 
progettualità che vorrei portare avan-
ti, sia per quanto riguarda la ricerca di 
un alloggio per i primi mesi, finché 

Intervista col nuovo medico di base di Sappada.  
È Corrado De Luca, siciliano che ama la montagna.  
E fa parte del Soccorso alpino in Cadore.  
Ha in progetto nuovi modelli di prestazioni

non sarò in grado di arrangiarmi da so-
lo». 
Secondo lei, quali saranno le mag-
giori sfide che le si presenteranno 
nel suo lavoro? 
«Penso vada tenuta presente una cosa: 
un paese è diverso dalla città, c’è biso-
gno di creare un rapporto personale 
con i pazienti, di conoscerli e di farsi 
conoscere. Poi dovrò anche abituarmi 
al nuovo lavoro. A parte i 15 mesi in 
cui ho esercitato come medico di me-
dicina generale a Padova, il resto della 
mia carriera l’ho passato in pronto soc-
corso. Questo mi ha regalato sicura-
mente un bagaglio di conoscenze che 
posso sfruttare, ma allo stesso tempo 
c’è bisogno di adattamento». 

Veronica Rossi

mazione ad imbuto, lo alimentano 
con valanghe di neve, e la copertura 
di detrito che si accumula nella par-
te bassa che ha un effetto coibentan-
te. Allargando lo sguardo alle Alpi 
Giulie (tra Slovenia e Italia) si osser-
va che, sebbene la superficie si sia ri-
dotta dell’85% e la massa glaciale to-
tale abbia perso in volume il 96%, 
negli ultimi 150 anni circa, i piccoli 
corpi glaciali rimasti – di cui il Mon-
tasio è l’unico che può ancora essere 
definibile come ghiacciaio vero e pro-
prio – hanno registrato bilanci di mas-
sa positivi. Infatti, tutti i 23 residui 
piccoli corpi glaciali delle Alpi Giu-
lie rappresentano un eccellente esem-
pio di resilienza al cambiamento cli-
matico. Ciò in parte dovuto alle ab-
bondanti precipitazioni che riguar-
dano quest’area geografica, a cui si 
somma il susseguirsi degli eventi estre-
mi che hanno portato negli ultimi 
anni a nevicate eccezionali in quota, 
in grado di controbilanciare estati 
sempre più lunghe e calde.

Ravascletto. Una meditazione in musica ha aperto le iniziative 

Ascoltare la voce del Creato

L’
invito a praticare 
quotidianamente una 
“spiritualità ecologica” e 
l’impegnativo appello a 
riconoscere l’urgenza della 

“conversione ecologica”, sono 
risuonati a Ravascletto, in occasione 
della “Meditazione in musica sul 
Messaggio di Papa Francesco per la 
celebrazione della Giornata mondiale 
di preghiera per la cura del Creato”. 
Nella chiesa parrocchiale di San 

Matteo si è svolto l’evento “Ascolta la 
voce del Creato”, che inaugura il 
“Tempo del Creato” 2022 
nell’Arcidiocesi di Udine. 
Il periodo che inizia il 1° settembre, 
con la “Giornata mondiale di 
Preghiera per la Cura del Creato”, e 
che si concluderà il 4 ottobre, con la 
festa di San Francesco d’Assisi, è un 
momento speciale per i cristiani di 
tutte le Confessioni per pregare e 
prendersi cura, insieme a tutte le 

persone di buona volontà, della Casa 
comune, sempre più minacciata dalla 
“catastrofe ecologica”. 
A Ravascletto, il momento di 
spiritualità ecumenica è stato guidato 
dall’organista aquilana Maria Grazia 
De Paulis (originaria della Valcalda 
per parte di madre), dalla cantante 
romana Stefania Matalone e dalla 
giovanissima cantante pisana Teresa 
Spillantini, le quali hanno eseguito 
brani medievali, tradizionali e 

| Nel riquadro il dott. De Luca, nuovo medico di famiglia a Sappada

moderni a commento delle esigenti 
parole di Papa Francesco, diffuse per 
orientare la preghiera, la riflessione e 
l’azione delle Comunità di tutto il 
mondo. 
L’intero “Tempo del Creato”, grazie 
alle diverse iniziative che Gruppi e 
Comunità organizzeranno in ogni 
parte del Friuli e del mondo, intende 
allargare e approfondire l’ascolto 
delle «grida amare» denunciate dal 
Papa, in modo che possa essere 
accolto l’invito a «pentirci e 
modificare gli stili di vita e i sistemi 
dannosi», perché – ricorda Francesco 
nel suo messaggio – lo «stato di 
degrado della nostra casa comune 
merita la stessa attenzione di altre 

sfide globali quali le gravi crisi 
sanitarie e i conflitti bellici». 
L’appuntamento di Ravascletto, 
ospitato e sostenuto dalla chiesa di 
San Matteo di Monaio, è frutto della 
consolidata collaborazione fra Beni 
collettivi Carnia, Arciconfraternita 
dello Spirito Santo di San Pietro in 
Carnia, Fridays for Future Carnia, 
Nuovo Cinema David di Tolmezzo, 
Caritas, Ufficio per il Dialogo e 
l’Ecumenismo e Centro missionario 
diocesani, che già negli anni passati 
hanno curato, in Carnia e nel Friuli 
udinese, diverse iniziative per la 
“Giornata mondiale di preghiera per 
la cura del Creato” e il “Tempo del 
Creato”, a partire dal 2010.
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‘ Il progetto della Regione 
coinvolge anche 
l’assessorato Istruzione 
e Affari europei e vale 
950mila euro

Carlo Andrea Finotto

I
n Valle d’Aosta si contano 184 
ghiacciai, dai più famosi e gran-
di, visibili da chilometri di di-
stanza come quelli su Monte 
Bianco, Monte Rosa, Gran Para-

diso, a quelli più piccoli e scono-
sciuti al grande pubblico. Ma questa 
non è una bella notizia, o meglio: lo 
è solo in apparenza. 

«Il progressivo scioglimento nel 
corso degli ultimi 2o anni circa ha 
determinato sul territorio regiona-
le una perdita del 22% della superfi-
cie glaciale. I 184 ghiacciai attuali 
nel 1999 erano 216». Dati piuttosto 
impietosi elencati da Carlo Marzi, 
assessore regionale a Finanze, In-
novazione, Opere pubbliche e Ter-
ritorio. «L’arretramento dei ghiac-
ciai e la loro fusione  – aggiunge 
Marzi – confermano l’attuale trend 
di aumento delle temperature me-
die globale e la fragilità dell’ecosi-
stema in cui viviamo». 

Non servivano la siccità durata 
mesi e la tragedia della Marmola-
da per capirlo, semmai il 2022 ha 
confermato che gli effetti climatici 
e ambientali sono sempre più 
estremi. Del resto la Regione auto-
noma non è immune da emergen-
ze, basti pensare ai dissesti idro-
geologici a Gaby (dove una frana a 
maggio ha richiesto interventi di 
protezione per 980mila euro con-
clusi nel mese di luglio), alla colata 
detritica nel comune di Oyace o, 
soprattutto, al rischio crollo del 
fronte del ghiacciaio Planplin-
cieux in Val Ferret, sotto osserva-
zione da anni e per il quale la Re-
gione ha recentemente stanziato 
un contributo al comune di Cour-
mayeur di quasi 250mila euro.

«Come superficie glacializzata, 
la Valle d'Aosta ha l’equivalente di 
un terzo dei ghiacciai italiani – dice 
Carlo Marzi –. Se uniamo a questo 
aspetto gli anni di ricerca dedicata 
al settore, l’attenzione alla risorsa 
idrica, gli studi e i monitoraggi con 
tecnologie di avanguardia, viene 
naturale essere considerati come 
una sorta di laboratorio nazionale».

In Valle d’Aosta, i ghiacciai po-
tenzialmente interferenti con i fon-
dovalle antropizzati, e pertanto in 

ambiti potenzialmente gestibili con 
misure di protezione civile, sono 
tra i più monitorati al mondo, fanno 
sapere dall’assessorato regionale al 
Territorio. «È strategica la scelta 
delle misure di monitoraggio mes-
se in atto sin dal 2012 dalla Regione 
e gestite operativamente dalla Fon-
dazione Montagna sicura nell’am-
bito del “Piano di monitoraggio dei 
rischi glaciali sul territorio valdo-
stano”, dove le incidenze con le aree 
abitate e le infrastrutture sono evi-
denti» precisa l’assessore Marzi. Il 
suo assessorato,  insieme a quello 
guidato da Luciano Caveri –  Istru-

zione, Università, Politiche giova-
nili, affari europei e partecipate – 
ha dato vita al progetto “I ghiacciai 
valdostani sentinelle del cambia-
mento climatico: iniziative di ricer-
ca e innovazione” con una dote di 
950mila euro grazie alle risorse eu-
ropee del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (Fsc). Il soggetto attuato-
re è la Fondazione Montagna sicura 
- Montagne sûre.

«Con l’approvazione di questo 
progetto – sottolinea Marzi -, sup-
portato dai finanziamenti europei, 
coinvolgiamo importanti enti uni-
versitari e di ricerca e innovazione 
sullo studio degli effetti del cam-
biamento climatico sui ghiacciai. I 
monitoraggi con radar, droni e 
strumenti per il controllo delle 
temperature dei ghiacciai della re-
gione, in particolare di quelli che 
incombono sulla Val Ferret di 
Courmayeur, con le realizzazioni di 
modellistiche specifiche, consento-
no di interpretare meglio i fenome-
ni per  prevederne l’evoluzione nel 
tempo e gli impatti sul territorio».

Tanto per capire meglio l’effetto 
di annate con fenomeni estremi co-
me sono  state la primavera e l’esta-
te 2022, il sorvolo dei ghiacciai della 
Valle d’Aosta, un’attività che rientra 

Ghiacciai osservati speciali
 con droni, radar e sensori

Territorio. Riserve di ghiaccio come sentinelle dei cambiamenti climatici: al via il progetto regionale

L’assessore Marzi: «Iniziativa pensata per interpretare i fenomeni e prevederne evoluzione e impatti»

Opere. L'assessore regionale Carlo Marzi con un dirigente davanti al Vallo in terra armata realizzato a Gaby a protezione della strada e dell'abitato dopo una frana

nell’ambito del Piano di monito-
raggio e che avviene solitamente   a 
fine settembre, quest’anno è stata 
svolta nel corso del mese di luglio a 
causa delle eccezionali condizioni 
climatiche, con temperature molto 
elevate già da maggio e scarse pre-
cipitazioni invernali. 

Come spiegato già nel numero 
di luglio del Sole 24 Ore Nordovest, 
la neve in inverno è stata scarsa e il 
suo scioglimento che normalmen-
te alimenta bacini e fiumi e si com-
pleta tra agosto e settembre, que-
st’anno si è esaurito con quasi due 
mesi di anticipo. E quando finisce 
la neve iniziano a sciogliersi i 
ghiacciai. «Questi ultimi - ricorda 
Carlo Marzi –  possono quindi tro-
varsi in condizioni di instabilità 
mai registrate prima». 

Tuttavia, se il 2022 ha colpito l’im-
maginario collettivo anche a causa 
della prolungata siccità e delle tempe-
rature primaverili ed estive elevate, 
anche nel 2021 le precipitazioni medie 
regionali sono risultate inferiori del 
12% rispetto alle precipitazioni totali 
annue e del 13% rispetto alla quantità 
di accumulo annuo di neve fresca.

carloandrea.finotto@

ilsole24ore.com
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Accordo con Ispra per il consumo sostenibile del suolo

La Regione Valle d’Aosta ha siglato 
di recente un accordo quadro con 
Ispra (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambienta-
le), per la collaborazione nell’ambi-
to della Rete Italiana dei Servizi 
Geologici (Risg).
L’accordo mira a rafforzare e 
potenziare la collaborazione tra 
tutti gli enti che a vario titolo ope-
rano nel campo dello studio e della 
protezione dell’ambiente nella sua 
componente geologica, alla base 
dello studio e della corretta gestio-
ne ambientale dei territori.
Ad aprile, sempre attraverso Ispra, 
la Valle d’Aosta è stata la prima fra 

le Regioni e Province autonome ad 
aderire alla Carta nazionale per un 
uso sostenibile del suolo. 
L’accordo, che consolida la colla-
borazione con l’Istituto e gli enti 
preposti per il raggiungimento di 
obiettivi di comune interesse e 
attività strategiche e operative 
nell’ambito geologico, non com-
porta oneri economici per le parti e 
avrà durata di cinque anni dalla 
data di sottoscrizione, al termine 
dei quali potrà essere prorogato.
Tra le altre sinergie con Ispra, la 
Regione ha anche approvato lo 
schema di convenzione  per il 
completamento del Foglio Monte 

Rosa della Carta Geologica Ufficia-
le d'Italia, e ha inoltre formalizzato 
l'adesione  alla Carta nazionale dei 
principi sull’uso sostenibile del 
suolo e  costituito l’Osservatorio 
regionale sul consumo di suolo.  «Si 
tratta – dice il presidente di Ispra 
Stefano Laporta – di un percorso 
volto all’adozione sull’intero terri-
torio nazionale dei principi indicati 
dalla strategia europea per il suolo, 
una risorsa limitata e  non rinnova-
bile che va tutelata e che, invece, 
continuiamo a consumare al ritmo 
di 100 metri quadrati al minuto».

—C.A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 32 / 32

http://www.tcpdf.org

	Si parla di Noi - CNSAS
	Tre escursioniste tedesche soccorse di notte a Passo Rest (Il Gazzettino ed. Pordenone - 08/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	«Porterò gli esami in casa del paziente» (La vita cattolica - 07/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Tutto pronto per la gara delle Papere (Qui Merano - 08/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trombe d'aria sul Centro-Nord, ancora afa al Sud (Alto Adige - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Incidente per Carolina. «Cado, mi rialzo sempre» (Corriere dell'Alto Adige - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Kleines Gerät mit lebensrettender Wirkung (Dolomiten - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Tromba d'aria sul Garda Fulmine squarcia albero di dodici metri a Treviso (Il Gazzettino - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Sbagliano traccia: persi di notte in quota con il temporale (Il Gazzettino ed. Belluno - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Tre giorni sulle montagne di casa (Bresciaoggi - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	L'intervento Un turista cade soccorso su scogli (La Repubblica ed. Bari - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Il Cervino riapre (La Stampa ed. Aosta - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Caprezzo, nessuna traccia della pensionata dispersa (La Stampa ed. Novara - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Clelia e il suo cane spariti nel nulla (La Prealpina - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trombe d'aria e frane Nord e centro flagellati (Gazzetta del Sud - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	La piena del Serio li blocca: salvati due operai (Corriere della Sera ed. Bergamo - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Soccorso, sicurezza e ambiente: terra e cieli presidiati dalla Volpe della Finanza ; (La Settimana di Saronno - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Al via l'Alta formazione sul diritto del lavoro (Gazzetta del Sud ed. Cosenza - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Elicotteri e droni ''frugano" i boschi Non si trova il f ungaiolo scomparso (La Nazione ed. Massa Carrara - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Il sindaco spiega i progetti del Comune sulle funivie (Il Biellese - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Vigili del fuoco recuperano cane da caccia in un dirupo (Libertà - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Interventi di soccorso stradale (Corriere Valsesiano - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	A ranghi ridotti, ma dopo la pausa estiva riparte l'attività (Corriere Valsesiano - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scivola nella scarpata, salva (Il Resto del Carlino ed. Macerata - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Si perde nella nebbia a 2000 m Donna salvata da due margare (La Sentinella del Canavese - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Leuca, turista precipita dalla scogliera un elicottero lo porta in ospedale (La Gazzetta del Mezzogiorno ed. Salento - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ore di angoscia a Larino Ma poi arriva il lieto fine (Primo Piano Molise - 09/09/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Montagna e ambiente
	I ghiacciai che resistono. Quelli friulani, appunto (La vita cattolica - 07/09/2022 - Montagna e ambiente)
	Ghiacciai osservati speciali con droni, radar e sensori (Il Sole 24 Ore ed. Nord Ovest - 09/09/2022 - Montagna e ambiente)

